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Art. 1  
OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la 
costruzione delle opere di realizzazione del parcheggio antistante il cimitero di Suvereto.  
 

Art. 2  
AMMONTARE DELL'APPALTO 

L'importo complessivo dei lavori e degli oneri per ogni necessaria attività, finalizzata 
all’acquisizione dei beni e dei diritti occorrenti per l’esecuzione delle opere, compresi nel 
presente appalto, ammonta presuntivamente a Euro 73.893,08 (diconsi euro 
settantatremila ottocentonovantatre virgola zero otto). 
I costi attinenti gli apprestamenti e le attrezzature da attuare per garantire, per tutta la 
durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori ai sensi della normativa vigente ammontano a Euro 1.500,00 (diconsi 
euro millecinquecento virgola zero zero) e ai sensi dell’art. 23 comma 16 del D.Lgs. 50/2016 
e ss.mm.e ii. non sono soggetti al ribasso d’asta. Pertanto l’importo dei lavori a base di gara, 
soggetto al ribasso d’asta, ammonta a Euro 72.393,08 (diconsi euro 
settantaduemilatrecentonovantatre virgola zero otto) 
Nel seguente prospetto sono riportate le categorie dei lavori compensati a corpo con le 
relative percentuali di incidenza sull’importo complessivo dei lavori: 
 
 

a) LAVORI A MISURA 
 

 - opere cimiteriali, pavimnetazione e verde       100,00%  
 
   
 
 TOTALE LAVORI A MISURA           100,00% 

 
 

IMPORTO TOTALE DEI LAVORI A MISURA (importo a base d’asta) .............................€   72.393,08 
COSTI DELLA SICUREZZA (non soggetti al ribasso d’asta)................................ €     1.500,00 
IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO................................................................ €   73.893,08 
 
 
Le cifre del precedente prospetto, che indicano l'importo dei lavori a corpo, fissi ed 
invariabili, soggetti al ribasso d'asta, potranno variare tanto in più quanto in meno per 
effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle 
reciproche proporzioni, con l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti negli 
articoli 10, 11, e 12 del Capitolato Generale approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145.  

 
 
 
 

Art. 3  
CATEGORIE DELLE OPERE COSTITUENTI L’APPALTO 

Con riferimento all’art. 30, comma 1, del D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34, la categoria 
prevalente che identifica i lavori da appaltare è la OG3. 
Per eventuali subappalti vale la normativa stabilita dall’art. 170 del DPR 207 del 05.10.2010 e 
del l ’art . 105 del  D.Lgs. 50/2016 e ss .mm.i i .. Gli affidatari degli eventuali subappalti 
devono essere in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa.  
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Art. 4  
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

I lavori di costruzione delle opere di completamento funzionale del cimitero di Suvereto 
consistono nella realizzazione di zona a parcheggio con creazione posti auto, ed 
illuminazione pubblica. 
Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 
precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei 
lavori: 
A) Opera da compensare a misura: 
- Esecuzione di scavi per sistamezione area; 
- Realizzazione pacchetto pavimentazione; 
- Realizzazione posti auto; 
- Realizzazione illuminazione pubblica; 
- Realizzazione muro di separazione. 
 
Nei capitoli seguenti sono riportate le tipologie e le caratteristiche principali delle opere, la 
qualità dei materiali, le relative prescrizioni per dare le opere finite e compiute a regola 
d’arte, le norme di misurazione ed i prezzi. 

 
 

Art. 5  
FORMA E DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano 
dai  disegni, indicazioni ed elaborati,  allegati  al  contratto, salvo quanto verrà meglio 
precisato all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori.  
 
  
 

Art. 6 (Art. 2 Contratto) 
CONDIZIONI DI APPALTO 

 
 

Art. 7 (Art. 4 Contratto) 
VARIAZIONI ALLE OPERE APPALTATE 

 
 

Art. 8 (Art. 5 Contratto) 
ECCEZIONI DELL'APPALTATORE 

 
 

Art. 9 (Art. 10 Contratto) 
TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI. PENALE PER IL RITARDO 

Con riferimento al Cronoprogramma facente parte integrante del contratto (art. 40 del 
DPR 207/2010), il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto resta stabilito in 
120 (centoventi) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del  verbale di 
consegna dei lavori. 
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PARTE II 
 
 
 
 
 
 

 CAPITOLO II 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
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Art. 10  
MATERIALI IN GENERE 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle 
località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché abbiano le caratteristiche 
stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia, rispondano alla specifica 
normativa del presente Capitolato speciale  e delle prescrizioni degli  artt. 15, 16 e 17 del 
Capitolato Generale approvato con  il D.M. LL.PP.  19 aprile 2000,  n. 145; tutti i materiali 
devono essere riconosciuti, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori,  della 
migliore qualità  e devono rispondere ai requisiti appresso indicati. 
Tuttavia resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti 
durante l'esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali 
corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti 
esaminare, dalla Direzione Lavori. 
 
 

Art. 11  
ACQUA, CALCE, LEGANTI IDRAULICI, POZZOLANE 

A) ACQUA. 
L'acqua dovrà essere dolce, limpida, scevra da materie terrose od organiche e non dovrà 
essere aggressiva. L'acqua  necessaria  per  i conglomerati cementizi armati  potrà  
contenere  al massimo  0,1  g/litro di cloruri mentre per i calcestruzzi potrà  contenere  al 
massimo 1 g/litro di solfati. 
In casi particolari la Direzione dei Lavori potrà autorizzare per iscritto, previo accertamento 
con opportune analisi, l'impiego di acqua di mare nell'impasto di calcestruzzi cementizi non 
armati, purché l'acqua sia scevra da impurità e materiali in sospensione e purché la salinità 
sia inferiore al 40% 
 
B) CALCE. 
Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al 
momento dell'esecuzione dei lavori. 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di  recente, perfetta ed 
uniforme cottura,  non bruciata nè vitrea nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che,  
mescolata con la sola quantità di  acqua  dolce necessaria  all'estinzione, si  trasformi 
completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori 
del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 
La calce viva in zolle al momento dell'estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà 
rifiutata quella ridotta in polvere o sfiorita, e perciò l'approvvigionamento dovrà essere 
effettuato in funzione del fabbisogno e la calce stessa dovrà essere conservata in luoghi 
asciutti e ben riparati dall'umidità. 
Dopo l'estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di 
tavole o di muratura, mantenendola coperta con uno strato di sabbia. La calce grassa 
destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego, quella 
destinata alle murature da almeno 15 giorni.  
La calce idrata in polvere, confezionata in sacchi, dovrà essere sempre, sia all'atto  della 
fornitura che al momento dell'impiego, asciutta ed in  perfetto stato di conservazione;  nei 
sacchi dovranno essere riportati il nominativo del produttore, il peso del prodotto e la 
indicazione se trattasi di fiore di calce o calce idrata da costruzione. 
 
C) POZZOLANE. 
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o da parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 
requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230. 
 
D) LEGANTI IDRAULICI. 
Dovranno impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici – cementi - previsti dalle disposizioni 
vigenti in materia, dotati di certificato di conformità - rilasciato da un organismo europeo 
notificato - ad una norma armonizzata della serie UNI EN 197 ovvero ad uno specifico 
Benestare Tecnico Europeo (ETA), purchè idonei all’impiego previsto nonchè, per quanto 
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non in contrasto, conformi alle prescrizioni di cui alla Legge 26/05/1965 n.595 ed alle 
prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale; l'Appaltatore sarà responsabile sia 
della qualità sia della buona conservazione del cemento. 
Il cemento da impiegare (marcato CE secondo UNI-EN 197-1) deve essere pozzolanico o 
d’altoforno con classe di resistenza 32,5 e 42.5. 
I  cementi,  se  in sacchi,  dovranno essere conservati  in  magazzini  coperti, perfettamente  
asciutti  e  senza correnti d'aria ed i  sacchi  dovranno  essere conservati   sopra  tavolati  di  
legno  sollevati  dal  suolo  e  ricoperti  di cartonfeltri bitumati cilindrati o fogli di polietilene. 
La fornitura del cemento, nonché la predisposizione della relativa documentazione tecnica 
di accompagnamento, dovrà essere effettuata in conformità alle specifiche tecniche 
armonizzate di riferimento, con  l'osservanza, qualora non in contrasto, delle condizioni e 
modalità di cui all'art. 3 della Legge 26 Maggio 1965 n. 595. 
Qualora il cemento venga trasportato sfuso dovranno essere impiegati appositi ed idonei 
mezzi di trasporto: in questo caso il cantiere dovrà essere dotato  di adeguata  attrezzatura  
per  lo scarico, di silos per la  conservazione  e  di bilancia per il controllo della formazione 
degli impasti ed i contenitori per il trasporto ed i silos dovranno essere tali da proteggere il 
cemento dall'umidità e dovrà essere evitata la miscelazione tra i tipi e  le classi di cemento.  
Per i cementi forniti in sacchi dovranno essere riportati sugli stessi il nominativo del 
Produttore, il peso e la qualità del prodotto, la quantità d’acqua per malte normali e la 
resistenza minima a compressione ed a trazione a 28 giorni di stagionatura, mentre per 
quelli forniti sfusi dovranno essere opposti cartellini piombati sia in corrispondenza dei 
coperchi sia degli orifizi di scarico; su questi cartellini saranno riportate le indicazioni del 
citato art. 3 della legge 26 Maggio 1965 n. 595. 
L'introduzione in cantiere de ogni partita di cemento sfuso dovrà risultare dal giornale dei 
lavori e dal registro dei getti. Le qualità dei cementi forniti sfusi potrà essere accertata 
mediante prelievo di campioni come stabilito all'art. 4 della Legge sopra ricordata. 
I sacchi dovranno essere mantenuti integri fino all'impiego e verranno rifiutati che 
presentassero manomissioni. Il cemento che all'atto dell'impiego risultasse alterato sarà 
rifiutato e dovrà essere allontanato subito dal cantiere. Indipendentemente dalle 
indicazioni contenute sui sigilli, sui sacchi  oppure sui cartellini, il Direttore dei Lavori potrà far 
eseguire su cemento approvvigionato, ed a spese dell'Appaltatore, le prove prescritte. 

Art. 12  
SABBIA, GHIAIA, PIETRISCO 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla 
lavorazione di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi 
alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma 
europea armonizzata UNI EN 13055-1. 
 
A) SABBIA. 
La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi potrà essere naturale od artificiale  
ma  dovrà essere,  in ordine  di  preferenza,  silicea,  quarzosa, granitica  o calcarea ed in 
ogni caso dovrà essere ricavata da rocce  con  alta resistenza   alla  compressione;  dovrà  
essere  scevra  da  materie  terrose, argillose,  limacciose e  polverulente e comunque la 
prova di  decantazione  in acqua non deve dare una perdita di peso superiore al 2%. 
La sabbia dovrà essere costituita da grani di  dimensioni tali da passare attraverso uno 
staccio con maglie circolari del diametro di mm 2 per murature in genere e del diametro di 
mm 1 per gli intonaci e le murature di paramento od in pietra da taglio. 
L'accettabilità della sabbia da impiegare nei conglomerati cementizi verrà definita con i 
criteri indicati nella norma europea armonizzata UNI EN 12620, e la distribuzione 
granulometrica dovrà essere assortita e comunque adeguata alle condizioni di posa in 
opera. 
 
B) GHIAIA - PIETRISCO. 
Le ghiaie dovranno essere costituite da elementi omogenei, inalterabili all'aria, all'acqua 
ed al gelo, pulitissimi ed esenti da materie terrose, argillose e limacciose e dovranno 
provenire da rocce compatte, non gessose e marnose ad alta resistenza a compressione.  
I pietrischi dovranno provenire dalla frantumazione di rocce silicee, quarzose, granitiche o 
calcaree e dovranno essere a spigoli vivi, esenti da materie terrose, argillose e limacciose. 
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Le ghiaie ed i pietrischi da impiegare nei conglomerati cementizi dovranno avere i requisiti 
prescritti indicati nella norma europea armonizzata UNI EN 12620.  
La ghiaia ed il pietrisco dovranno avere dimensioni massime commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro dell'armatura 
precisando che la dimensione massima degli elementi stessi dovrà  essere  tale  da  non 
superare  il  60% - 70% dell'interferro ed il 25% della dimensione minima  della struttura. 
La curva granulometrica degli aggregati per i conglomerati, contenuta all'interno del fuso 
indicato dalla Direzione Lavori, sarà proposto dall'Impresa in base alla destinazione, al 
dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 
L'Impresa dovrà garantire per ogni lavoro la costanza delle caratteristiche granulometriche. 
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da 
elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra 
loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili 
facilmente, o gelide o rivestite di incrostazioni. 
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, 
dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 
microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, alla 
abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, 
sabbia o comunque materie eterogenee. Sono comunque escluse le rocce marnose. 
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di 
Enti pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, 
è necessario effettuare su campioni prelevati di cava, che siano significativi ai fini della 
coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività. 
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per 
la formazione di esso la utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, 
nonché di ciottoli o massi ricavabili da fiumi o torrenti semprechè siano provenienti da 
rocce di qualità idonea. 
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere  alle norme  di  
accettazione  del fascicolo n. 4 ultima edizione,  del Consiglio Nazionale delle ricerche. 
Rispetto ai crivelli U.N.I. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e 
trattenuti dal crivello 25 U.N.I. i pietrischetti  quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti 
dal crivello 10 U.N.I. le graniglie quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo 
staccio 2 U.N.I. 2332. 
Di norma si useranno le seguenti pezzature: 
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm se ordinato, per la costruzione di 
massicciate cilindrate; 
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm  granulometria non unificata) 
per la esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali  di costipamento di massicciate 
(mezzanello); 
3) pietrischetto da 15 a 25 mm  per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni, e 
pietrischetti bitumati; 
5) graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato 
superiore di conglomerati bituminosi; 
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della  
Direzione  dei lavori  per  trattamenti superficiali; tale pezzatura  di  graniglia, ove richiesta 
sarà invece usata per  conglomerati  bituminosi. 
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in 
peso non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle 
corrispondenti ai limiti della prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali 
elementi non superino il limite massimo o  non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della 
pezzatura fissata. 
Gli aggregati grossi  non  dovranno essere di forma  allungata o appiattita (lamellare). 
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Art. 13  
TERRENI PER SOVRASTRUTTURE IN MATERIALI STABILIZZATI 

I terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati debbono identificarsi mediante la loro  
granulometria ed i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in 
corrispondenza della quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al 
setaccio 0,42 mm n.40 A.S.T.M) passa da  una  fase solida ad una plastica (limite di 
plasticità L.P.) e da una  fase plastica  ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonchè 
dall'indice  di plasticità (differenza  fra  il  limite di  fluidità  L.L. e il limite di plasticità L.P.). 
Tale indice da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con 
analoghi terreni, ha notevole importanza. 
Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle 
seguenti caratteristiche (Highway Research Board): 
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al 
setaccio 25 mm, ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n.10 A.S.T.M; il detto 
passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n.20 A.S.T.M  e dal 35 al 70% 
passante al n.40 A.S.T.M dal 10 al  25% passante al n.200 A.S.T.M; 
2) strati inferiori (fondazione): tipo miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere 
interamente passante al setaccio da 71 mm; ed essere almeno passante per il 50% al 
setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 
25% al setaccio n. 40, dal 3 al 10% al setaccio n. 200; 
3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non 
deve essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare  25 e la frazione passante al 
setaccio n.  200 A.S.T.M  deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio 
n.  40 e in ogni caso    non deve superare i due terzi di essa; 
4) strato superiore della sovrastruttura tipo miscela sabbia-argilla valgono le stesse 
condizioni granulometriche di cui al paragrafo 1); 
5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed 
argilla: deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al 
setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 
45% al setaccio n. 40, dal 10 al 25% al setaccio n. 200; 
6) negli   strati  superiori 4) e 5) l'indice di  plasticità  non  deve  essere   superiore  a 9 nè 
inferiore a 4 il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 
200 deve essere inferiore ai due terzi  della frazione passante al n. 40. 
Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova 
C.B.R.  (Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone 
cilindrico di due pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto 
alla corrispondente portanza di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, 
costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione, e 
sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg dovrà risultare per gli strati inferiori, non inferiore a 30 
e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. 
Durante l’immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori al 0,5 per 
cento. 

Art. 14  
DETRITO MISTO DI CAVA O TOUT VENANT DI CAVA O DI FRANTOIO 

Per rinfianchi, riempimenti e simili il misto di cava deve essere di dimensioni comprese tra 
0.02 e 50 cm, non solubile, privo di frazioni limose o argillose e di sostanze organiche. 
Il misto di cava deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile, 
non plasticizzabile). 
Il valore del C.B.R. (rapporto portante californiano) deve essere maggiore di 40 allo stato 
saturo, per gli strati superiori fuori acqua il C.B.R. deve essere superiore a 80. 
Per quanto riguarda la forma dei singoli elementi costituenti il misto di cava il rapporto tra 
dimensione minore e la dimensione maggiore del singolo elemento non deve essere 
inferiore a 0.2 (zero virgola due). 
Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di  impiegare 
detriti  di  cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua 
(non solubile, non plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante 
californiano) di almeno 40  allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono 
necessarie prescrizioni specifiche per i  materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro 
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granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una  minima percentuale  dei 
vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 centimetri. 
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo 
di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il 
potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli 
aggregati non dovrà superare i 6 centimetri. 

Art. 15  
MATERIALI PER RIEMPIMENTI 

I riempimenti a tergo della banchina sino alla quota di base dello strato di fondazione della 
pavimentazione, o in generale per la realizzazione di rilevati, devono essere eseguiti con 
materiali rispondenti alle caratteristiche di cui agli articoli precedenti e provenienti da scavi, 
dragaggi, demolizioni e/o da cave idonee previa autorizzazione della Direzione dei Lavori.  

ART. 16  
OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVE 

Fermo restando quanto prescrivono gli altri articoli di questo Capitolato circa la 
provenienza dei materiali resta stabilito che tutte le pratiche e gli oneri inerenti la ricerca, 
occupazione, apertura e gestione delle cave sono a carico esclusivo dell'Impresa, 
rimanendo l'Amministrazione sollevata dalle conseguenze di qualsiasi difficoltà che 
l'Impresa potesse incontrare a tale riguardo; al momento della consegna dei lavori, essa 
dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e garantire che queste siano adeguate e 
capaci di fornire in tempo utile e con continuità tutto il materiale necessario ai lavori con le 
prescritte caratteristiche. 
L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria possa 
verificarsi in dipendenza dei lavori di cava o accessori. 

Art. 17  
MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 
trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno essere conformi a tutte le condizioni previste dal 
D.M 29 febbraio 1908,  modificato dal D.P. 15 luglio 1925 e dalle vigenti norme UNI; 
dovranno, altresì, presentare, a  seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
 
A) ACCIAIO PER COSTRUZIONI 
Dovrà essere  di  prima qualità,  privi di  difetti,  di  screpolature, di bruciature e di altre 
soluzioni di  continuità, perfettamente lavorabili a freddo e a caldo senza che ne derivino 
screpolature o  alterazioni,  dovrà, altresì, essere saldabili e non suscettibili di perdere la 
tempera. 
I profilati, le barre, i piatti, i larghi piatti e le lamiere dovranno rispondere alle vigenti norme 
tecniche emanate dal ministero dei LL. PP. ai sensi dell'art.21 della legge 5 novembre 1971, 
n°1086: 
Gli elementi di acciaio profilati a freddo dovranno rispondere alle vigenti norme CNR 10022-
85. 
 
B) ACCIAI PER CEMENTO ARMATO NORMALE E  PRECOMPRESSO. 
Gli  acciai per cemento armato (tra questi si intendono anche gli acciai inossidabili del tipo 
AISI-304 e AISI-316), sia in barre tonde liscie, che ad aderenza migliorata, che in reti 
elettrosaldate dovranno essere conformi alle prescrizioni di  cui al punto 11.3.2 del D.M. 
14.01.08 (che sostituisce ed aggiorna, come da L.1086/71, i precedenti Decreti Ministeriali).  
Gli  acciai  per cemento armato precompresso,  sia in fili che in trefoli  o  in trecce  
dovranno  essere  conformi  alle prescrizioni di cui  al punto 11.3.3 del D.M. 14.01.08 (che 
sostituisce ed aggiorna, come da L.1086/71, i precedenti Decreti Ministeriali).. 
 
C) GHISA. 
La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia finemente 
granosa e  perfettamente  omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, 
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asperità ed altri difetti capaci  di menomarne la resistenza. Dovrà essere, inoltre, 
perfettamente modellata. 
È assolutamente escluso l'impiego di ghisa fosforosa. 
 
E) METALLI VARI. 
L'acciaio inox, l'acciaio corten, il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame, l'alluminio e tutti gli altri 
metalli o leghe  metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere conformi  alle 
vigenti norme UNI, delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie  di lavori 
cui sono destinati e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma o ne alteri la 
resistenza e la durata. 

Art. 18  
LEGNAMI 

I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 
dovranno essere sempre ben stagionati ed asciutti, a fibra dritta, sana, senza fenditure, tarli 
o altri difetti, e comunque conformi a tutte le prescrizioni di cui al  D.M  30 Ottobre 1912 ed 
alle norme UNI vigenti sulle prove di accettazione (UNI 3252÷3266 e UNI 4143÷4147); saranno 
provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti 
incompatibili con l'uso a cui sono destinati. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze 
dalla sega e si ritirino nelle connessure. 
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno 
essere sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non 
debba uscire in alcun punto dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro 
lunghezza e conguagliati alla  superficie;  la differenza tra i diametri medi delle estremità 
non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza nè il quarto del maggiore dei 2 
diametri. 
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno 
essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non 
maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. 

Art. 19  
IDROFUGHI - IDROREPELLENTI - ADDITIVI 

Gli idrofughi, gli idrorepellenti e gli additivi dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti 
e, dovranno avere, altresì, i requisiti qui di  seguito riportati: 
 
A) IDROFUGHI. 
Gli idrofughi dovranno conferire efficace e duratura idrorepellenza alle malte senza 
alterarne negativamente le qualità fisico-meccaniche, mantenendo inalterati i colori delle 
stesse e non alterando la potabilità delle acque nel caso di intonaci a contatto di acqua 
potabile; dovranno essere approvvigionati in confezioni sigillate con l'indicazione della Ditta 
produttrice, del tipo e del modo d'impiego. 
 
B) IDROREPELLENTI. 
Gli idrorepellenti dovranno conferire efficace e duratura idrorepellenza ai materiali sui quali 
verranno applicati senza alterarne le proprietà, l'aspetto ed  il  colore e dovranno essere 
perfettamente trasparenti ed inalterabili  agli agenti atmosferici ed agli sbalzi di 
temperatura; dovranno essere approvvigionati in  confezioni sigillate con l'indicazione della 
Ditta produttrice,  del tipo  e del modo d'impiego. 
 
C) ADDITIVI. 
Gli additivi per malte e calcestruzzi sono classificati in fluidificanti, aereanti,  acceleranti,  
ritardanti, antigelo, ecc., dovranno migliorare a seconda del tipo le caratteristiche  di  
lavorabilità,  resistenza,  impermeabilità, adesione, durabilità, ecc. e dovranno essere 
conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2; dovranno essere approvvigionati in 
confezioni   sigillate  con  l'indicazione della Ditta produttrice, del tipo e del modo 
d'impiego. 
 
 



 

 14 

Art. 20  
TUBI E RACCORDI DI POLI-CLORURO DI VINILE (PVC) 

I tipi, le dimensioni, le caratteristiche e le modalità di prova dei tubi  in cloruro  di  polivinile 
dovranno essere conformi,  oltre a quanto stabilito  nel presente articolo, alle seguenti 
norme UNI: 
UNI 7441-75  Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di fluidi in pressione. Tipi, 

dimensioni e caratteristiche. 
UNI 7443-75  Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico di fluidi. Tipi, 

dimensioni e caratteristiche. 
UNI 7445-75  Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte interrate di 

convogliamento di gas combustibili. Tipi, dimensioni e caratteristiche. 
UNI 7447-75  Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico interrate. Tipi, 

dimensioni e caratteristiche. 
UNI 7448-75  Tubi di PVC rigido (non plastificato). Metodi di prova. 
Il taglio delle estremità dei tubi dovrà risultare perpendicolare all'asse e rifinito in modo da 
consentire il montaggio ed assicurare la tenuta del giunto previsto. 
Sopra ogni singolo tubo dovrà essere impresso, in modo evidente, leggibile ed indelebile, il  
nominativo della ditta costruttrice, il diametro esterno, l'indicazione del tipo e della 
pressione di esercizio; sui tubi destinati al convogliamento di acqua potabile dovrà anche 
essere impressa  una  sigla o dicitura per distinguerli da quelli riservati ad altri usi, così come 
disposto dalla circolare n. 125 del 18 Luglio 1967 del Ministro della Sanità "Disciplina della 
utilizzazione per tubazioni di acqua potabile del cloruro di polivinile".  
Come precisato nelle norme UNI, precedentemente riportate, i tubi, a seconda del loro 
impiego sono dei seguenti tipi:  
-Tipo 311 -- Tubi per convogliamento di fluidi non alimentari in pressione per temperature 

fino a 60 °C. 
-Tipo 312 -- Tubi  per  convogliamento  di  liquidi   alimentari e acqua potabile  in pressione 

per temperature fino a 60 °C. 
-Tipo 313 -- Tubi per convogliamento di acqua potabile in pressione. 
Ciascuno dei precedenti tipi si distingue nelle seguenti categorie: 
  PVC  60  con  carico unitario di sicurezza in esercizio fino  a  60 kgf/cm2; 
  PVC  100 con carico unitario di sicurezza  in  esercizio fino a 100 kgf/cm2. 
-Tipo 301 -- Tubi  per condotte  di  scarico  e  ventilazione  installate  nei fabbricati con 

temperatura massima permanente dei fluidi condottati di 50 °C. 
-Tipo 302 -- Tubi per condotte di scarico con temperatura massima permanente dei fluidi 

condottati di 70 °C. 
-Tipo 303 -- Tubi per condotte interrate di scarico  con  temperatura  massima permanente 

di 40 °C. 
In qualunque momento il Direttore dei Lavori potrà prelevare campioni dei tubi di cloruro di 
polivinile e farli inviare, a cura e spese dell'Appaltatore, ad un laboratorio specializzato per 
essere sottoposti alle prove prescritte dalle norme di unificazione. 
Qualora i risultati non fossero rispondenti a quelli richiesti, l'Appaltatore dovrà  sostituire tutte 
le tubazioni con altre aventi i requisiti prescritti, restando a suo carico ogni spesa comunque 
occorrente nonchè  il  risarcimento degli eventuali danni. 

Art. 21  
MATERIALI DIVERSI 

Ogni materiale occorrente, che non fosse tra quelli indicati nei precedenti articoli, dovrà 
essere sempre della migliore qualità e non essere adoperato se non sia stato riconosciuto 
idoneo dalla Direzione dei Lavori. 

Art. 22  
PROVE SUI MATERIALI 

In relazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 
accettazione, L'impresa resta obbligata ad effettuare a sue spese in ogni tempo le prove 
dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché quelle di campioni da prelevarsi in opera, 
sostenendo inoltre tutte le spese di prelevamento e di invio ad Istituto Sperimentale 
debitamente riconosciuto (ufficiale o autorizzato ai sensi dell'art. 20 della Legge 
n°1086/1971) 
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Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio dirigente, 
munendosi di sigilli e firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a 
garantirne l'autenticità. 
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Art. 23  
TRACCIAMENTO DELLE OPERE E SEGNALAZIONI 

Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il tracciamento di tutte le 
opere. Per le verifiche del tracciamento, come per ogni altro rilievo che la Direzione Lavori 
giudicasse utile per l'interesse del lavoro, l'Appaltatore sarà tenuto a somministrare ad ogni 
richiesta ed a tutte sue spese, il materiale necessario per l'esecuzione, come gli strumenti 
geodetici, misure metriche, di ogni categoria idoneo per l'esecuzione di simili operazioni. 
L'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di provvedere, durante tutta la durata dei lavori e fino al 
collaudo, alle segnalazioni per la sicurezza secondo quanto verrà prescritto dalle 
competenti Autorità e dalla Direzione dei Lavori. 

Art. 24  
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, pavimentazioni, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o 
complete, dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in  modo 
da non danneggiare le  residue parti delle opere, da prevenire qualsiasi infortunio agli 
addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e sollevare polvere, pertanto sia le murature che i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle demolizioni o rimozioni 
l'Appaltatore, deve, inoltre provvedere  alle eventuali necessarie puntellature per sostenere 
le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i 
quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente,  sotto pena di rivalsa di danni  a  
favore dell'Amministrazione appaltante. 
Durante le demolizioni l'Appaltatore dovrà prendere ogni precauzione e provvedimento 
volto ad evitare che i materiali di risulta delle demolizioni cadano in acqua. In caso 
contrario l'Appaltatore è tenuto, a sua cura e spese, a provvedere al salpamento del 
materiale caduto in acqua senza che per questo possa pretendere alcun compenso. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e a spese dell'Appaltatore, senza alcun 
compenso, ricostruite e messe in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito 
che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello 
scalcinamento,  sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali, ove non diversamente specificato, restano tutti di proprietà 
dell'Amministrazione  appaltante,  la  quale potrà ordinare all'Appaltatore  di impiegarli in 
tutto o in parte nei lavori appaltati,  ai sensi dell'art.  40 del vigente Capitolato generale, 
con prezzi indicati nell'Elenco. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere 
trasportati dall'Appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati od alle pubbliche 
discariche. 
Tutte le demolizioni e gli scavi dovranno comunque attuarsi con l'osservanza delle norme 
cautelative che saranno impartite sia dalle Autorità competenti sia che da quelle 
Marittime. 

Art. 25  
SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 
eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizione che saranno date all'atto 
esecutivo dalla Direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltre che totalmente responsabile di eventuali 
danni alle persone ed alle opere, altresì, obbligato a provvedere a suo carico e spese alla 
rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti sulla 
superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi, e 



 

 18 

affinché i cavi siano asciutti provvedendo ad installare, se necessario, un sistema di well-
point. 
Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute 
adatte, a giudizio insindacabile della Direzione, ad altro impiego nei lavori,  dovranno  
essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche, ovvero su 
aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a  sua cura e spese. 
Qualora le  materie  provenienti dagli scavi dovessero  essere  utilizzate  per tombamenti o 
rinterri esse dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione dei 
lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 
La Direzione dei lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate 
in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Art. 26  
SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA 

Per scavi a sezione obbligata in generale si intendono quelli incassati a sezione ristretta 
necessari per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 
Quali che siano la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere  
spinti fino alla profondità che dalla  Direzione  dei  lavori verrà  ordinata all'atto della loro 
esecuzione,  tenendo nel debito conto le norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni 
e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni 
per la progettazione,  l'esecuzione  ed il collaudo delle opere di sostegno  delle terre  e  
delle  opere  di fondazione emanate con il D.M  11 marzo 1988 e le Istruzioni  applicative 
alle norme tecniche per terreni, opere di  sostegno e fondazioni emanate con circolare 
LL.PP. n. 30483 del 24  settembre 1988. Le profondità che si trovano indicate nei disegni di 
consegna sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione appaltante si riserva  piena 
facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all'Appaltatore  motivo  alcuno  di  fare  eccezioni  e/o  domande  di  speciali compensi,  
avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito,  con i prezzi contrattuali 
stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 
È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di dare inizio all’esecuzione 
delle opere prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani di scavo. 
I piani di lavoro dovranno essere generalmente orizzontali. 
Eseguite le strutture di coronamento, lo scavo che si fosse dovuto fare in più nell’intorno 
delle medesime per l'esecuzione di pareti a scarpa o a sezione più larga, di personale 
convenienza dell'Appaltatore, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e 
spese dell'Appaltatore, con materiale adatto, sino al piano del terreno naturale primitivo, 
ripristinando, altresì, le eventuali maggiori pavimentazioni divelte. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e 
private che  potessero accadere  per  la  mancanza o insufficienza di puntellazioni e 
sbadacchiature,  alle  quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche 
tutte le altre precauzioni riconosciute  necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di 
ottemperare alle  prescrizione  che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione  dei 
lavori. 

Art. 27  
 RILEVATI, RINTERRI E RIEMPIMENTI 

Per i rilevati e rinterri da addossarsi ai pozzetti di ispezione dei cavidotti previsti per il 
passaggio dei servizi, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando 
vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e,  in generale,  di tutte quelle che con 
l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti  dovrà  essere usata  ogni 
diligenza perchè la loro esecuzione proceda per strati  orizzontali di eguale altezza,  e mai 
superiore, per la parte fuori acqua, a cm 20 ± 30, disponendo contemporaneamente le 
materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o altri mezzi dovranno 
essere depositate in vicinanza dell'opera per essere  riprese poi e trasportate con carriole, 
barelle od altro mezzo, purchè a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. 
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Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, 
da farsi secondo le prescrizioni che verranno  indicate  dalla Direzione dei lavori. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta  
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico 
dell'Appaltatore. 
È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, dare ai rilevati e ai riempimenti, 
durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle 
terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a 
quelle ordinate. 

Art. 28  
PAVIMENTAZIONI 

Preparazione del piano di posa della fondazione della pavimentazione 
Il piano di posa della fondazione della pavimentazione deve essere preparato mediante 
compattazione con idonei rulli fino al raggiungimento di un valore della densità non 
inferiore all’85% di quella massima determinata ai sensi della prova AASHO modificata 
 
Pavimentazioni Flessibili 
Le pavimentazioni flessibili dovranno essere realizzate secondo i disegni di progetto e 
saranno composte da uno strato di fondazione in misto granulare sottostante uno strato di 
fondazione in misto cementato sopra il quale si dispongono uno strato di base, di 
collegamento e lo strato di usura tutti in conglomerato bituminoso. 
 
- Strato di fondazione in misto granulare 
Per la esecuzione di tale tipo di strato di fondazione della pavimentazione si dovranno 
impiegare delle miscele di terreni (misti granulari composti da sabbia, argilla, ghiaia e 
pietrisco) di qualità e provenienza secondo le prescrizioni del presente Capitolato Speciale. 
La lavorazione e costipamento del misto granulare devono essere condotte con idonee 
macchine e secondo modalità tali da raggiungere il 95% della prova AASHO modificata. 
 
- Strato di fondazione in misto cementato 
Per la esecuzione di tale tipo di strato di fondazione della pavimentazione i lavori dovranno 
svolgersi nel seguente modo: 
a) prima di spargere il cemento, lo strato di materiale dovrà essere conformato secondo le 

sagome definitive, trasversali e longitudinali di progetto; 
b) il cemento dovrà essere distribuito uniformemente nelle quantità richieste  ed il lavoro 

dovrà essere di soddisfazione piena della Direzione dei lavori; 
c) l'acqua dovrà essere aggiunta nella quantità necessaria con barre spruzzatrici a 

pressione e uniformemente incorporate nella miscela nelle quantità richieste per 
ottenere l'umidità specificata dalla Direzione dei lavori per la miscela terra e cemento; 

d) ad avvenuta uniforme miscelazione della terra acqua cemento, l'impasto dovrà essere 
immediatamente costipato fino al raggiungimento della densità indicata dalla Direzione 
dei lavori; 

e) la miscela dovrà essere mantenuta umida con l'aggiunta di acqua nella quantità 
necessaria a sopperire le perdite verificatesi durante la lavorazione, ed infine lo strato 
sarà rifinito secondo le norme che di volta in volta verranno impartite dalla Direzione 
lavori; 

f) dopo che la sovrastruttura di terra-cemento sarà ultimata, dovrà essere immediatamente 
protetta in superficie per un periodo di sette giorni con sabbia o con stuoie o con 
emulsione bituminosa o altro provvedimento da sottoporre all'approvazione della D.L., 
onde evitare perdite di contenuto di umidità nella miscela. 

Il macchinario da impiegare dovrà essere di buone condizioni d'uso e dovrà avere 
l'approvazione della Direzione dei lavori. Il macchinario che non sia di gradimento della 
Direzione dei lavori non potrà essere impiegato. 
Il cemento da impiegarsi dovrà essere quello normale ai sensi della legge 26 maggio 1965 
n. 595. 
La Direzione dei lavori potrà autorizzare l'uso di cemento pozzolanico, che corrisponda alle 
norme vigenti.  
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Il cemento dovrà essere consegnato in sacchi sigillati portanti scritto il marchio di fabbrica 
della cementeria. Ogni sacco dovrà essere in perfette condizioni al momento della 
consegna. 
Il cemento dovrà essere depositato in luoghi asciutti al riparo della pioggia e dalle 
intemperie. Tutto il cemento che per qualsiasi ragione risulterà parzialmente deteriorato o 
conterrà impurità sarà rifiutato. 
L'acqua da impiegarsi dovrà essere esente da impurità dannose, olii, alcali, materie 
organiche e qualsiasi altra sostanza nociva. 
Il misto cementato dovrà essere realizzato con una miscela di ghiaia o pietrisco e sabbia o 
da materiali e terre provenienti da cave, fiumi o frantoi mescolati con acqua e cemento; 
detta miscela dovrà avere requisiti tali da rientrare nella curva granulometrica della 
seguente tabella: 
  Tipo di crivello Diametro maglie Percentuale di passante 
        (mm)    in peso (%) 
  UNI 2334     40           100 
  UNI 2334     25      65 ± 100 
  UNI 2334     15      45 ± 70 
  UNI 2334     10      35 ± 60 
  UNI 2334       5      23 ± 45 
  UNI 2332       2      15 ± 30 
  UNI 2332       0,4     6 ± 15 
  UNI 2332       0,18    2 ± 7 
Il dosaggio del cemento nella miscela terra-cemento sarà stabilito in base alle 
caratteristiche della terra. Di norma la percentuale varierà dal 4 al 14% in peso sul peso 
secco del materiale ovverosia dal 6 al 16% in volume sul volume della miscela costipata. 
Il minimo dosaggio del cemento da usare è quello che corrisponde ai seguenti requisiti: 
a) dia perdite in peso per la miscela terra-cemento rispetto al peso iniziale dopo 12 cicli di 

imbibizione ed essiccamento (eseguiti secondo la prova AASHO-T 135/45) e dopo 12 
cicli di gelo e disgelo (eseguiti secondo la prova AASHO-T 136/45) compresi, a seconda 
dei gruppi di appartenenza delle classificazioni AASHO DM 145-49 nei seguenti limiti: 

   Terre dei gruppi A1a, A1b, A3, A2-4, A2-5, non oltre il 14%; 
   Terre dei gruppi A2-6, A2-7, A4, A5,  non oltre il 10%; 
   Terre dei gruppi A6, A7-5, A7-6,   non oltre il 7%; 
b) dia variazione di volume durante i cicli di imbibizione ed essiccamento o di gelo e 

disgelo non superiore al 2% del volume dei provini all'atto della confezione; 
c) dia contenuti di umidità, durante i cicli di imbibizione ed essiccamento e di gelo e 

disgelo, non superiori alle quantità che può totalmente riempire i vuoti dei campioni 
all'atto della confezione; 

d) dia resistenza alla compressione in proporzione crescente con il trascorrere del tempo e 
con l'aumento del dosaggio del cemento nei limiti di quei dosaggi che producono 
risultati rispondenti ai requisiti specificati ai punti a, b, c più sopra specificati. 

I lavori potranno essere eseguiti soltanto quando le condizioni di temperatura dell'aria 
ambiente siano superiori a 4° centigradi ed il tempo non sia piovoso o molto nebbioso. 
Il terreno da stabilizzare con detto sistema dovrà essere accuratamente preparato 
secondo le sagome e le inclinazioni previste dal progetto prima di provvedere allo 
spargimento del cemento. 
La miscela terra-cemento si potrà considerare sufficientemente polverizzata quando l'80% 
del terreno, ad esclusione degli elementi lapidei, passi attraverso al setaccio n. 4 (4,76 mm). 
Se la normale procedura di miscelazione non dovesse dare questo grado di 
polverizzazione, l'Appaltatore dovrà fare una polverizzazione preventiva prima di spargere il 
cemento onde assicurare il raggiungimento di tali requisiti nella finale miscelazione 
dell'impasto. 
La quantità indicata di cemento richiesta per tutta la profondità del trattamento dovrà 
essere uniformemente distribuita sulla superficie in modo soddisfacente per la Direzione dei 
lavori. Il cemento dovrà essere sparso solamente su quella parte del terreno che si prevede 
di completare entro le dieci ore di luce dello stesso giorno; nessun macchinario, eccetto 
quello usato per miscelare potrà attraversare la zona in cui è stato sparso di fresco il 
cemento fino a quando questo non sia stato miscelato col terreno. 
Immediatamente dopo che il cemento è sparso, il macchinario per la stabilizzazione dovrà 
muoversi per polverizzare il terreno mescolando il cemento ed aggiungendo la richiesta 
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quantità d'acqua attraverso le barre spruzzatrici a pressione. Il macchinario dovrà infine 
provvedere allo spargimento della miscela ottenuta su tutta la larghezza del trattamento in 
modo che sia pronta per essere costipata con idonea attrezzatura indicata dalla Direzione 
dei lavori. 
La percentuale di umidità nella miscela, sulla base del peso secco, non dovrà essere 
inferiore all'ottimo indicato dalla Direzione dei lavori, e non maggiore del 2% circa di tale 
ottimo. Questa umidità ottima indicata sarà quella che dovrà risultare a miscela 
completata e sarà determinata con uno dei metodi rapidi prestabiliti dalla Direzione dei 
lavori o con l'uso di apparati speciali per la determinazione rapida dell'umidità. Sarà 
responsabilità dell'Appaltatore di aggiungere l'appropriata quantità di umidità alla miscela. 
La miscela sciolta dovrà essere uniformemente costipata con le attrezzature approvate 
dalla Direzione dei lavori, fino al raggiungimento della densità indicata di volta in volta 
dalla Direzione stessa. 
La velocità di operazione e conseguentemente il numero dei mezzi costipanti dovrà essere 
tale che il materiale precedentemente miscelato venga costipato per tutta la larghezza 
prevista e per la profondità prestabilita prima del tempo di inizio della presa del cemento. 
Dopo che la miscela sarà stata costipata ed in alcuni casi prima che il costipamento sia 
stato portato a termine, la superficie del terreno dovrà essere livellata secondo le sagome 
e le inclinazioni indicate in progetto. 
L'umidità contenuta nella miscela dovrà essere mantenuta all'ottimo prestabilito fino al 
termine delle operazioni. 
Alla fine della giornata o, in ogni caso, a ciascuna interruzione delle operazioni di lavoro, 
dovrà essere posta una traversa in testata in modo che la parte terminale della miscela 
risulti soddisfacentemente costipata e livellata. 
Dopo che la sovrastruttura sarà ultimata secondo le norme suindicate, essa dovrà venire 
immediatamente protetta in modo da preservare la miscela da perdite di umidità durante 
il periodo di sette giorni ad esempio mediante l'uso di sabbia umida, di sacchi bagnati, di 
paglia umida, o di emulsione bituminosa. 
Il traffico potrà essere aperto solo dopo sette giorni e, dopo tale termine potrà essere 
applicato l'eventuale rivestimento superficiale. 
 
- Strato di base e di collegamento in conglomerato bituminoso 
Lo strato di collegamento in conglomerato bituminoso (binder) dovrà essere realizzato con 
una miscela di pietrischetti, graniglia, sabbie ed additivi impastata con bitume a caldo; 
detta miscela dovrà avere requisiti tali da rientrare nella curva granulometrica della 
seguente tabella: 
  Tipo di crivello Diametro maglie Percentuale di passante 
         (mm)    in peso (%) 
  UNI 2334     25         100 
  UNI 2334     15     65 ± 100 
  UNI 2334     10     50 ± 80 
  UNI 2334      5     30 ± 60 
  UNI 2332     2     20 ± 45 
  UNI 2332     0,4    8 ± 25 
  UNI 2332     0,18    5 ± 15 
  UNI 2332     0,075    4 ± 8 
I pietrischetti e le graniglie per la preparazione della miscela dovranno essere scevri da 
sostanze organiche, da polvere e da materiali estranei e dovranno presentare forma 
regolare, non appiattita ne allungata ne lenticolare e dovranno avere le seguenti 
caratteristiche: 
- Coefficiente di frantumazione (Norme CNR, Fascicolo IV/1953) non inferiore a 140; 
- Perdita di peso alla prova di Los Angeles (Norme ASTM C 131 - AASHO T 96) inferiore al 
25%; 
- Indice dei vuoti delle singole pezzature (Norme CNR, Fascicolo IV/1953) inferiore a 0,80; 
- Coefficiente di imbibizione (Norme CNR, Fascicolo IV/1953) inferiore a 0,015. 
Le sabbie potranno essere naturali o di frantumazione e dovranno essere conformi all'art. 5 
delle norme CNR. 
Gli additivi minerali (fillers) dovranno essere costituiti da polvere di rocce calcaree o 
asfaltiche o da cemento, calce idrata, calce idraulica e dovranno avere granulometria 
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tale da passare interamente al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio 200 
ASTM 
Il bitume a caldo da adottare come legante dovrà essere del tipo B 80/100 con 
percentuale media, riferita agli inerti, compresa tra il 4,0 % ed il 5,5%. 
 Il conglomerato bituminoso dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- Stabilità Marshall (Prova AST T 1559/58) a 60 °C su provini costipati con 75 colpi di maglio 
per faccia, non inferiore a 800 kgf; 
- Scorrimento in prova Marshall compreso tra 1 e 4 mm; 
- Percentuale dei vuoti residui nei provini Marshall compresa tra il 4% e l'8%; 
- Volume dei vuoti residui a cilindratura ultimata compreso tra il 4% ed il 10%. 
 
- Strato di usura in conglomerato bituminoso 
Lo strato di usura in conglomerato bituminoso dovrà essere realizzato con una miscela di 
pietrischetti, graniglia, sabbie ed additivi impastata con bitume a caldo; detta miscela 
dovrà avere i seguenti requisiti granulometrici: 
 Tipo di crivello  Diametro maglie Percentuale di passante 
         (mm)    in peso (%) 
  UNI 2334    15     100 
  UNI 2334     10     70 ± 100 
  UNI 2334      5     45 ± 65 
  UNI 2332     2     25 ± 45 
  UNI 2332     0,4    12 ± 25 
  UNI 2332     0,18     7 ± 15 
  UNI 2332      0,075     5 ± 10 
I pietrischetti e le graniglie per la preparazione della miscela dovranno essere scevri da 
sostanze organiche, da polvere e da materiali estranei e dovranno presentare forma 
regolare, non appiattita ne allungata ne lenticolare e dovranno avere le seguenti 
caratteristiche: 
- Coefficiente di frantumazione (Norme CNR, Fascicolo IV/1953) non inferiore a 120; 
- Coefficiente Deval (Norme CNR, Fascicolo IV/1953) superiore a 14 
- Perdita di peso alla prova di Los Angeles (Norme ASTM C 131 - AASHO T 96) inferiore al 
20%; 
- Indice dei vuoti delle singole pezzature (Norme CNR, Fascicolo IV/1953) inferiore a 0,85; 
- Coefficiente di imbibizione (Norme CNR, Fascicolo IV/1953) inferiore a 0,015. 
Le sabbie potranno essere naturali o di frantumazione e dovranno essere conformi all'art. 5 
delle norme CNR. 
Gli additivi minerali (fillers) dovranno essere costituiti da polvere di rocce calcaree o 
asfaltiche o da cemento, calce idrata, calce idraulica e dovranno avere granulometria 
tale da passare interamente al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio 200 
ASTM 
Il bitume a caldo da adottare come legante dovrà essere del tipo B 80/100 con 
percentuale media, riferita agli inerti, compresa tra il 4,5 % ed il 6,0 %. 
Il conglomerato bituminoso dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- Stabilità Marshall (Prova ASTM T 1559/58) a 60 °C su provini costipati con 75 colpi di maglio 
per faccia, non inferiore a 1000 kgf; 
- Scorrimento in prova Marshall compreso tra 1 e 3,5 mm; 
- Rigidezza Marshall superiore a 250 kgf/mm; 
- Percentuale dei vuoti residui nei provini Marshall compresa tra il 3% e il 6%; 
- Volume dei vuoti residui a cilindratura ultimata compreso tra il 4% ed il 8%; 
- Resistenza all'usura superficiale elevatissima; 
- Rugosità superficiale del manto, misurata con apparecchio "Skid-Tester" dopo almeno 15 
giorni dall'apertura al traffico, su superficie pulita e bagnata, con temperatura di 
riferimento di 18 °C, superiore in ogni punto a 50 per la carreggiata ed a 45 per le banchine 
di sosta. 
 
- Preparazione e posa in opera dei conglomerati bituminosi 
Nella preparazione dei conglomerati la formula effettiva di composizione degli impasti 
dovrà corrispondere, a seconda dei tipi di conglomerati richiesti di volta in volta, alle 
prescrizioni di cui agli artt. "strato di collegamento in conglomerato bituminoso (binder)" e 
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"strato di usura in conglomerato bituminoso" e dovrà essere preventivamente comunicata 
alla Direzione dei lavori. 
Per la esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al preventivo 
essiccamento e riscaldamento degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto di 
ventilatore per la aspirazione della polvere. Gli aggregati dovranno essere riscaldati a 
temperature comprese tra 120 °C e 160 °C. 
Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra 150 °C e 180 °C. Il 
riscaldamento deve essere eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente 
tutto il materiale evitando il surriscaldamento locale, utilizzanti possibilmente, per lo scambio 
di calore, liquidi caldi o vapori circolanti in serpentine immerse o a contatto con il 
materiale. 
Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello 
strettamente necessario. Il riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale 
riscaldato debbono essere condotte in modo da alterare il meno possibile le caratteristiche 
del legante, la cui penetrazione all'atto della posa in opera non deve risultare comunque 
diminuita di oltre il 30% rispetto a quella originaria. 
Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di 
riscaldamento del bitume e i sili degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri 
fissi. 
Per agevolare la uniformità della miscela e del regime termico dell'essiccatore, il carico 
degli aggregati freddi nell'essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore 
meccanico, che dovrà avere almeno tre distinti scomparti riducibili a due per conglomerati 
per strati di base, per strati di collegamento e per strati di usura in strade a traffico limitato. 
Dopo il riscaldamento l'aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi 
assortimenti, selezionati mediante opportuni vagli. 
La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance 
di tipo automatico, con quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso almeno due 
distinte bilance: una per gli aggregati e l'altra per il bitume, quest'ultima dovrà 
eventualmente utilizzarsi anche per gli additivi. 
Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purchè la dosatura 
degli aggregati, dell'additivo e del bitume siano meccanicamente e solidalmente collegati 
da un unico sistema di comando atto ad evitare ogni possibile variazione parziale nelle 
dosature, e purchè le miscele rimangano in caso comprese nei limiti di composizione 
stabiliti. 
Gli impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti capaci di assicurare la 
regolarità e la uniformità delle miscele. 
La capacità dei mescolatori, quando non siano del tipo continuo, dovrà essere tale da 
consentire impasti singoli del peso complessivo di almeno 200 kg 
Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni 
massime dell'1% per quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di 
additivo e del 10% per ciascun assortimento granulometrico stabilito, purchè sempre si 
rimanga nei limiti estremi di composizione e di granulometria fissati per i vari conglomerati. 
Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgono le norme sopra stabilite, ma gli 
impianti dovranno essere muniti di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura 
dell'aggregato, prima essiccato ad almeno 110 °C, riducendo all'atto dell'impasto, a non 
oltre 70 °C. 
Potrà evitarsi l'uso del raffreddatore rinunciando all'essiccazione dell'aggregato mediante 
l'impiego di bitumi attivati con sostanze atte a migliorare l'adesione tra gli aggregati ed il 
bitume in presenza d'acqua. L'uso di questi materiali dovrà essere tuttavia autorizzato dalla 
Direzione dei lavori e avverrà a cura e spese dell'Appaltatore. 
I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90 °C, la loro viscosità 
non dovrà aumentare per effetto del riscaldamento di oltre il 40% rispetto a quella 
originale. 
Qualora si voglia ricorrere all'impiego di bitumi attivati per scopi diversi da quelli 
sopraindicati, ad esempio per estendere la stagione utile di lavoro o per impiegare 
aggregati idrofili si dovrà ottenere la preventiva autorizzazione della Direzione dei lavori. 
Per la posa in opera e per il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in 
modo da evitare di modificare o sporcare la miscela e ogni separazione dei vari 
componenti. 
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I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a temperature non inferiori a 
110 °C, se eseguiti con bitumi solidi. 
La stesa in opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi 
normali con appositi rastrelli metallici. 
I rastrelli dovranno avere denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno 2 
volte la dimensione massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari di almeno 1,5 
volte lo spessore dello strato del conglomerato. 
Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per manti di spessore inferiore a 20 
mm soffici. 
Per lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere invece 
eseguita mediante finitrici meccaniche del tipo idoneo. 
Le finitrici dovranno essere semoventi; munite di sistema di distribuzione in senso 
longitudinale e trasversale capace di assicurare il mantenimento della uniformità degli 
impasti ed un grado uniforme di assettamento in ogni punto dello strato deposto. 
Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellette e 
profili perfettamente regolari, compensando eventualmente le irregolarità della 
fondazione. A tale scopo i punti estremi di appoggio al terreno della finitrice dovranno 
distare l'uno dall'altro, nel senso longitudinale della strada, di almeno tre metri e dovrà 
approfittarsi di questa distanza per assicurare la compensazione delle ricordate eventuali 
irregolarità della fondazione. 
Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di 
marcia, del peso di almeno 5 tonnellate. 
Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà a spruzzare 
queste ultime con acqua. 
La cilindratura dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in 
mano verso la mezzeria. 
I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni e 
fessurazioni del manto. 
La cilindratura dopo il primo consolidamento del manto, dovrà essere condotta anche in 
senso obliquo all'asse della strada e, se possibile, anche in senso trasversale. 
La cilindratura dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento. 
Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i 
giunti in corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi 
sotterranei, ecc.) dovranno essere spalmati con uno strato di bitume, prima di addossarvi il 
manto, allo scopo di assicurare a perfetta impermeabilità ed adesione delle parti. 
Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi 
pestelli da giunta, a base rettangolare opportunamente scaldati o freddi nel caso di 
conglomerati preparati con bitumi liquidi. 
A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima e 
perfettamente corrispondente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla 
Direzione dei lavori. 
A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità superiori ai 
5 mm misurati utilizzando un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata 
longitudinalmente sulla pavimentazione. 
 
- Pavimentazioni rigide 
La pavimentazione rigida prevista dovrà essere realizzata secondo i disegni di progetto e 
dovrà avere la superficie trattata con opportuno aggregati minerali a base di quarzo 
grigio, o simile, che dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori, che conferisca una 
elevata resistenza all’usura, all’abrasione, agli urti e sia resistente agli oli minerali grassi, 
all’acqua marina e ad acidi e basi diluite. 
Immediatamente dopo il completamento della posa in opera del getto di calcestruzzo, la 
superficie del getto dovrà essere trattata con un’idonea emulsione liquida, da sottoporre 
all’approvazione della D.L., per la protezione del calcestruzzo fresco dal troppo rapido 
essiccamento.  
 
- Pavimentazioni  con elementi modulari 
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà essere perfetta in modo da 
ottenere piani esatti o nel collocamento in opera degli elementi saranno scrupolosamente 
osservate le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla Direzione dei Lavori. I 
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singoli elmenti dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare 
perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi 
elementi a contatto la benchè minima ineguaglianza. I pavimenti dovranno essere 
consegnati diligentemente finiti, lavati e puliti senza macchie di sorta. Resta comunque 
contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di 
ciascun pavimento l'appaltatore avrà l'obbligo di impedire a mezzo chiusura provvisoria 
l'accesso di qualunque persona sugli stessi. Ad ogni modo ove i pavimenti risultassero in 
tutto od in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone e per altre cause, 
l'appaltatore dovrà a sua cura e spesa ricostruire le parti danneggiate. Per tutti i pavimenti 
da mettere in opera su pavimenti peesistenti, questi dovranno essere eseguiti con materiali 
nuovi, sani, di ottima qualità e rispondenti alle caratteristiche richieste e comunque 
conformi alle consuetudini commerciali. I materiali devono essere del tipo, scelta, qualità, 
caratteristiche, dimensioni, come richiesto dalla D.L. alla quale dovranno essere 
campionati per le debite approvazioni e per le eventuali prove di laboratorio per il riscontro 
delle caratteristiche effettive. In questa tipologia di lavorazione sono comprese anche le 
pavimentazioni in betonelle o in elementi autobloccanti in calcestruzzo  

Art. 29  
PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 

Le pietre naturali da impiegarsi per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere alle norme 
in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti 
da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze 
estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una 
resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate. 
Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno 
essere sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. 
 
Marmo (termine commerciale) 
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, 
serpentino). 
A questa categoria appartengono: 
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
- oficalciti. 
I marmi ed i travertini dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza 
scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi, peli, od altri difetti che ne infirmino la omogeneità 
e la solidità. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture, scheggiature. 
 
Travertino 
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, 
da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
 
Pietra (termine commerciale) 
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non 
inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 
- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a 
cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo 
gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, 
ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di 
lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 
8458. 
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Requisiti dei prodotti: 
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
1. appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto 
oppure avere origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere 
conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, 
ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 
2. avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai 
campioni di riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
3. delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 
dispersione percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 - 2; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 
EN 13755 del 2002 
- resistenza a compressione, misurata secondo la nonna UNI 91724 - parte 3a; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 5a; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939 n. 
2234; 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 
(pavimentazioni, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni di progetto. 

Art. 30  
CAVIDOTTI 

Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, 
nonché i percorsi, indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti 
prescrizioni: 
— il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà 
avvenire mediante l’impiego diun tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il 
taglio avrà una profondità minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non 
dovranno superare in lunghezza il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica; 
— esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno; 
— fornitura e posa di corrugati rigide in materiale plastico a sezione circolare, con diametro 
esterno come da progetto per il passaggio dei cavi di energia; 
— il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con sabbia, sulla 
base delle 
indicazioni fornite dai tecnici comunali. Particolare cura dovrà porsi nell’operazione di 
costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l’operazione di riempimento dovrà 
avvenire dopo almeno 6 ore dai termine di eventuale getto di calcestruzzo; 
trasporto alla discarica del materiale eccedente. 
Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere 
approntati tutti i ripari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose 
per effetto di scavi aperti non protetti. Durante le ore notturne la segnalazione di scavo 
aperto o di presenza di cumulo di materiali di risulta o altro materiale sul sedime stradale, 
dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a sorgente elettrica, tale da evidenziare il 
pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna giustificazione potrà essere 
addotta dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di segnalazione durante la notte 
anche se causato da precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) 
dovranno riportare il nome della Ditta appaltatrice dei lavori, il suo indirizzo e numero 
telefonico. L’inadempienza delle prescrizioni sopra indicate può determinare sia la 
sospensione dei lavorii. 
Il reinterro di tutti gli scavi per cavidotti e pozzetti dopo l’esecuzione dei getti è 
implicitamente compensata con il prezzo dell’opera. Nessun compenso potrà essere 
richiesto per i sondaggi da eseguire prima dell’inizio degli scavi per l’accertamento 
dell’esatta ubicazione dei servizi nel sottosuolo. 

Art. 31  
POZZETTI CON CHISUNIO IN GHISA 

Nell’esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e 
costruttive, nonché 
l’ubicazione, indicate nei disegni allegati. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
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— esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 
— formazione di platea in calcestruzzo dosata a 200 kg di cemento tipo 325 per metro 
cubo di impasto, con fori per il drenaggio dell’acqua; 
— formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di 
cemento, 
— conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal 
pozzetto; sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 
—formazione, all’interno dei pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente 
lisciata; 
— fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, completo di telaio, per 
traffico incontrollato, luce netta 50 x 50cm, peso ca. 90 kg, con scritta “Illuminazione 
Pubblica” sul coperchio; 
— riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; 
trasporto 
alla discarica del materiale eccedente. 
E’ consentito in alternativa, e compensata con lo stesso prezzo, l’esecuzione in calcestruzzo 
delle pareti laterali dei pozzetti interrati con chiusino in ghisa. Lo spessore delle pareti e le 
modalità di esecuzione dovranno essere preventivamente concordati con la Direzione 
Lavori. 

Art. 32  
POZZETO PREFABBRICATO INTERRATO 

E’ previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a 
cassa, con due fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di 
calcestruzzo vibrato, avranno sulle pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di 
plastica, costituita da zone circolari con parete a spessore ridotto. 
Con il prezzo a corpo sono compensati, oltre allo scavo, anche il trasporto a piè d’opera, il 
tratto di tubazione in plastica interessato dalla parete del manufatto, il riempimento dello 
scavo con ghiaia naturale costipata, nonché il trasporto alla discarica del materiale 
scavato ed il ripristino del suolo pubblico. 

Art. 33  
BLOCCHI DI FONDAZIONE DEI PALI 

Nell’esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le 
caratteristiche dimensionali e costruttive indicate nel disegno allegato. 
Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
— esecuzione della scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 
— formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro 
cubo di impasto; 
— esecuzione della nicchia per l’incastra del palo, con l’impiego di cassaforma; 
— fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del 
diametro esterno di 100 mm 
per il passaggio dei cavi; 
— riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale 
accuratamente costipata; trasporto alla discarica del materiale eccedente; 
— sistemazione del cordolo in pietra eventualmente rimosso. 
L’eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compreso nell’esecuzione dello scavo 
del blocco. Per tutte le opere elencate nel presente articolo è previsto dall’appalto il 
ripristino del suolo pubblico. Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione 
rispetto alle misure indicate in progetto non darà luogo a nessunulteriore compenso. 

Art. 34  
PALI DI SOSTEGNO 

I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40. 
E’ previsto l’impiega di pali d’acciaio di qualità almeno pari a quello Fe 360 grado B o 
migliore, secondo norma CNRUNI 7070/82, a sezione circolare e forma conica (forma A2 - 
norma UNI-EN 40/2) saldati longitudinalmente secondo norma CNR-UNI 10011/85. 
Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nel disegno 
allegato “particolari”. In corrispondenza del punto di incastro del palo nel blocco di 
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fondazione dovrà essere riportato un collare di rinforzo della lunghezza di 40 cm, dello 
spessore identico a quello del palo stesso e saldato alle due estremità a filo continuo. 
Per il fissaggio dei bracci o dei codoli dovranno essere previste sulla sommità dei pali due 
serie di tre fori cadauna sfalsati tra di loro di 120° con dadi riportati in acciaio INOX M10 x 1 
saldati prima della zincatura. Le due serie di fori dovranno essere poste rispettivamente a 5 
cm ed a 35 cm dalla sommità del palo. Il bloccaggio dei bracci o dei codoli per 
apparecchi a cima palo dovrà avvenire tramite grani in acciaio INOX M10 x 1 temprati ad 
induzione. Sia i dadi che i grani suddetti dovranno essere in acciaio INOX dei tipo X12 Cr13 
secondo Norma UN1 6900/71. 
Nei pali dovranno essere praticate numero due aperture delle seguenti dimensioni: 
— un foro ad asola della dimensione 150 x 50 mm, per il passaggio dei conduttori, 
posizionato con il bordo inferiore a 500 mm dal previsto livello del suolo; 
— una finestrella d’ispezioneI delle dimensioni 200 x 75 mm; tale finestrella dovrà essere 
posizionata con l’asse orizzontale parallelo al piano verticale passante per l’asse 
longitudinale del braccio o dell’apparecchio di illuminazione a cima-palo e collocata dalla 
parte, opposta al senso di transito del traffico veicolare, con il bordo inferiore ad almeno 
600 mm al di sopra dei livello del suolo. La chiusura della finestrella d’ispezione dovrà 
avvenire mediante un portello realizzato in lamiera zincata a filo palo con bloccaggio 
mediante chiave triangolare oppure, solo nel caso sussistano difficoltà di collocazione della 
morsettiera e previo benestare dei Direttore dei Lavori, con portello in rilievo, adatto al 
contenimento di detta morsettiera, sempre con bloccaggio mediante chiave triangolare. 
Il portello deve comunque essere montato in modo da soddisfare il grado minimo di 
protezione interna IP 33 secondo Norma CEI 70-1. La finestrella d’ispezione dovrà consentire 
l’accesso all’alloggiamento elettrico che dovrà essere munito di un dispositivo di fissaggio 
(guida metallica) destinato a sostenere la morsettiera di connessione in classe II. 
Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e 
codoli) è richiesta la zincatura a caldo secondo la Norma CEI 7-6 (1968). 
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di 
connessione, dovrà essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante 
diametro 50 mm, posato all’atto della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei 
blocchi di fondazione medesimi, come da disegni “particolari”. Per il sostegno degli 
apparecchi di illuminazione su mensola od a cima-palo dovranno essere impiegati bracci 
in acciaio o codoli zincati a caldo secondo Norma UNI-EN 40/4 ed aventi le caratteristiche 
dimensionali indicate nei disegno “particolari”. 

Art. 35  
LINEE 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al 
circuito di alimentazione di energia. 
Sono previsti cavi per energia elettrica identificati dalle seguenti sigle di designazione: 
— cavi unipolari con guaina con sezione sino a 6 mmq : 
I Nell’ipotesi che non venga adottata la finestrella d’ispezione e quindi venga realizzato un 
giunto nel 
pozzetto interessato questa prescrizione deve essere annullata. 
cavo 1 x a UG5R-0,6/1 kV 
— cavi unipolari con guaina con sezione superiore a 6 mm2 : 
cavo 1 x a RG5R-0,6/i kV 
— cavi bipolari della sezione di 2,5 mm2 : 
cavo 2 x 2,5 UG5OR-0,6/1 kV 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CEI 20-13 e varianti e dovranno disporre di 
certificazione IMQ od equivalente. Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente, 
ma nella reale disposizione planimetrica, il percorso, la sezione ed il numero dei conduttori. 
L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo 
eventuali diverse prescrizioni della Direzione Lavori. 
Tutte le linee dorsali d’alimentazione, per posa sia aerea che interrato, saranno costituite 
da quattro cavi unipolari uguali. In alcune tratte terminali d’alimentazione saranno 
impiegati cavi tripolari con sezione di 2,5 mm2 . I cavi per la derivazione agli apparecchi di 
illuminazione saranno bipolari, con sezione di 2,5 mm2. 
I cavi multipolari avranno le guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la fase 
relativa. Per i cavi unipolari la distinzione delle fasi e del neutro dovrà apparire 
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esternamente sulla guaina protettiva. E’ consentiva l’apposizione di fascette distintive ogni 
tre metri in nastro adesivo, colorate in modo diverso (marrone fase R - bianco fase 5 - verde 
fase T - blu chiaro neutro). 
La fornitura e la posa in opera del nastro adesivo di distinzione si intendono compensate 
con il prezzo a corpo. I cavi infilati entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti 
da guaina. Nella formulazione del prezzo a corpo è stato tenuto conto, tra l’altro, anche 
degli oneri dovuti all’uso dei mezzi d’opera e delle attrezzature. 

Art. 36   
CASSETTE, GIUNZIONI, DERIVAZIONI E GUAINE ISOLANTI 

La derivazione agli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione di 2,5 mm2, 
sarà effettuata con l’impiego di cassetta di connessione in classe II con transito nella 
medesima dei cavi unipari di dorsale. La salita all’asola dei cavi unipolari sarà riservata 
unicamente alla fase interessata ed al neutro escludendo le restanti due fasi; per tratti di 
dorsali rilevanti dovrà essere previsto altresì un sezionamento dell’intera linea facendo 
transitare le tre fasi ed il neutro in una cassetta di connessione 
collocato nell’asola di un palo secondo indicazione dei Direttore dei Lavori. 
Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l’impiego 
di muffole tipo 3M SCOTCHCAST o similare. Dette muffole saranno posate esclusivamente 
nei pozzetti in muratura o prefabbricati. 
Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente 
protetti, agli effetti del doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; 
tale guaina dovrà avere rigidità dielettrica ~ 10 kV/mm; il tipo di guaina isolante dovrà 
comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 
li prezzo a corpo compensa la fornitura e posa di tale guaina. 

Art. 37  
FORNITURA E POSA DEGLI APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE 

Tutti gli apparecchi di illuminazione devono avere il grado di protezione interno minimo: 
— apparecchi per illuminazione stradale 
“aperti” (senza coppa o rifrattore) 
vano ottico = IP X 3 
vano ausiliari = IP23 
“chiusi” (con coppa o rifrattore) 
vano ottico = IP54 
vano ausiliari = IP23 
— proiettori su torri faro o parete (verso il basso) IP65 
— proiettori sommersi = IP68 
Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme 
delle norme: 
— CEI 34-21 fascicolo n. 1034 Novembre 1987 e relative varianti 
— CEI 34-30 fascicolo n. 773 Luglio 1986 e relative varianti” proiettori per illuminazione” 
— CEI 34-33 fascicolo n. 803 Dicembre 1986 e relative varianti” apparecchi per 
illuminazione stradale” 
In ottemperanza alla Norma CEI 34-21 i componenti degli apparecchi di illuminazione 
dovranno essere cablati a cura del costruttore degli stessi, i quali pertanto dovranno essere 
forniti e dotati completi di lampade ed ausiliari elettrici. Da escludere se non è prevista la 
finestrella d’ispezione. 
rifasatiI. Detti componenti dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento. 
Gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di sodio ad alta 
pressione dovranno essere cablati con i componenti principali (lampade, alimentatori ed 
accenditori) della stessa casa costruttrice in modo da garantire la compatibilità tra i 
medesimi. 
I riflettori per gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di 
sodio ad alta pressione devono essere conformati in modo da evitare che le radiazioni 
riflesse si concentrino sul bruciatore della lampada in quantità tale da pregiudicarne la 
durata o il funzionamento. 
Tali apparecchi devono essere provati secondo le prescrizioni della Norma CEI 34-24 e si 
riterranno conformi quando la differenza tra le due tensioni di lampada (in aria libera ed 
all’interno dell’apparecchio) è inferiore a: 



 

 30 

— 12 V per le lampade do 400 W bulbo tubolare chiaro 
— 7 V per le lampade da 400 W bulbo ellissoidale diffondente 
—10 V per le lampade da 250 W (tutti i due tipi) 
—7 V per le lampade da 150 W e 100 W bulbo tubolare chiaro 
— 5 V per le lampade da 150 W e 100 W bulbo ellissoidale diffondente 
Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed 
in posizione che siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - 
Marcatura della Norma CEI 34-21. 
Gli apparecchi di illuminazione dovranno altresì soddisfare i requisiti in tema di: “MISURE 
URGENTI IN MATERIA DI RISPARMIO ENERGETICO E CONTENIMENTO DELL’INQUINAMENTO 
LUMINOSO ”. 
In particolare i corpi illuminanti posti in opera dovranno avere un'emissione nell’emisfero 
non superiore ad una intensità luminosa massima di 0cd/klm. 
Apparecchi di illuminazione con valori superiori di emissione verso l'alto sino al massimo del 
tre percento del flusso luminoso totale emesso, potranno, previa preventiva autorizzazione 
ed a seguito di reali necessità impiantistiche, essere installati. 
I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità delle loro 
apparecchiature e devono inoltre allegare, le raccomandazioni di uso corretto. La 
documentazione tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica 
dell’apparecchio, effettuata secondo le norme in vigore, sia in forma tabellare numerica su 
supporto. Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro: 
- Temperatura ambiente durante la misurazione; 
- Tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 
- Norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 
- Identificazione del laboratorio di misura; 
- Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 
- Nome del responsabile tecnico di laboratorio; 
- Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 
- Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 
- Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal 
responsabile tecnico di laboratorio che attesti la veridicità della misura. 
Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 
— angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato 
l’apparecchio in modo da soddisfare i requisiti dI legge. In genere l’inclinazione deve 
essere nulla (vetro di 
protezione parallelo al terreno). 
— diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen 
— diagramma del fattore di utilizzazione 
—classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle 
intensità luminose emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e la 
direzione dell’intensità luminosa massima (I max) sempre rispetto alla verticale. 
Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell’ipotesi che non sia già stato definito 
nel disegno dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 
L’Appaltatore provvederà pertanto all’approvvigionamento, al trasporto, 
all’immagazzinamento temporaneo, al trasporto a piè d’opera, al montaggio su paio o 
braccio o testata, all’esecuzione dei collegamenti elettrici, alle prove di funzionamento 
degli apparecchi di illuminazione con le caratteristiche definite in precedenza. 
Gli apparecchi di illuminazione saranno, come già precisato, in Classe II e pertanto si dovrà 
porre la massima cura nell’esecuzione dei collegamenti elettrici affinché in essi sia 
mantenuto il doppio isolamento. 

Art. 38  
FORNITUARE POSA DEL CONTENITORE DEL GRUPPO MISUR E DEL COMPELSSO DI ACCENSIONE 

E PROTEZIONE 

L’Appaltatore, se  provvederà alla fornitura e posa presso il punto di consegna indicato dal 
progetto di un contenitore in resina poliestere rinforzata con fibre di vetro del formato 
approssimativo di: 
larghezza 70-75 cm, altezza da terra 140-150 cm, profondità 30-40 cm con grado di 
protezione interna minimo 1P 54 (CEI 70-1). 
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Tale contenitore dovrà essere diviso verticalmente in due vani con aperture separate di cui 
una destinata a contenere il gruppo di misura installata dall’Ente Distributore, la relativa 
serratura di chiusura dovrà essere installata previo accordi con gli organismi territoriali 
competenti dall’Ente medesimo. Il contenitore dovrà appoggiare su apposito zoccolo in 
c.l.s. prefabbricato o realizzato in opera che consenta l’ingresso dei cavi sia del Distributore 
dell’energia elettrica che dell’impianto in oggetto. Sono altresì a cura dell’Appaltatore le 
opere di scavo e murarie per l’ingresso nel contenitore dei cavi dell’Ente Distributore. 
Il secondo vano dovrà contenere le apparecchiature di comando, di sezionamento, e di 
protezione così come definite nello schema unifilare. L’apertura di tale vano dovrà essere 
munita di apposita 
serratura concordata con il Committente ove è ubicato l’impianto. 
Il quadro elettrico ivi contenuto dovrà essere realizzato con isolamento in Classe II come il 
resto dell’impianto di illuminazione. 
Le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle corrispondenti Norme CEI; in 
particolare i teleruttori dovranno avere le caratteristiche secondo la Norma CEI 17-3 
fascicolo 252. 
L’Appaltatore dovrà altresì provvedere alla fornitura, posa e collegamento di un 
interruttore crepuscolare fotoelettrico adatto all’installazione esterna in posizione idonea e 
protetta da eventi accidentali o vandalici con le seguenti caratteristiche: Classe di 
Isolamento II, grado IP 54, valore di intervento 10 + 2 Lux, carico massimo alimentarie 5A. 
Gli organi di protezione dovranno essere dimensionati in modo da garantire la protezione 
contro i cortocircuiti dell’intero impianto secondo Norme CEI 64-8 fascicolo 1000 ed. 
Giugno/1987 capitolo VI sezioni 1 e 3. 
Il tipo di contenitore, le apparecchiature ivi contenute ed il relativo quadro dovranno 
comunque avere la preventiva approvazione del Direttore dei Lavori. 
Il prezzo a corpo compensa la fornitura, il trasporto, la mano d’opera, il collaudo e la messa 
in servizio dei componenti e delle apparecchiature. 

Art. 39  
IMPIANTO DI TERRA - DISPERSORI 

L’impianto prevede la messa o terra degli apparecchi di illuminazione a delle altre parti 
metalliche, anche se tutto il sistema sarà realizzato con doppio isolamento (Classe II). 
Qualora, per particolari esigenze, venissero impiegati apparecchi di illuminazione sprovvisti 
di isolamento in Classe II, oppure sia necessario realizzare la protezione delle strutture 
contro i fulmini occorre realizzare l’impianto di terra. 
Gli apparecchi di illuminazione saranno collegati ad una terra di sezione adeguata, 
comunque non inferiore ai 16 mm2 , i conduttori di terra e di protezione avranno guaina di 
colore giallo-verde e saranno di tipo H07 V. 
La linea dorsale sarà collegata al Dispersore Unico mediante conduttore isolato, della 
sezione minima di 16 mm2 di tipo H07 V-R, protetto con tubazione nei tratti discendenti. 
Tenendo conto che il dispersore sarà unico, sia per la protezione contro i fulmini che per la 
protezione contro i contatti indiretti esso dovrà rispondere alle prescrizioni delle Norme CEI 
81-1/1 984, 64-8/1987 e 11-8/1989. 
I dispersori saranno dei tipo a puntazza componibile, posati entro appositi pozzetti di 
ispezione di tipo carreggiabile, in resina rinforzata; tutti i dispersori dovranno essere collegati 
fra di loro. 
Sia i dispersori a puntazza, che i pozzetti di ispezione dovranno essere preventivamente 
approvati dalla Direzione dei Lavori. 



 

 32 

 
 

Art. 40  
LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

Per  l'esecuzione  di categorie di lavoro non previste e per le quali non  siano stati  
convenuti i relativi prezzi, o si procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi 
prezzi con le norme del Regolamento generale D.P.R. 05.10.2010  n. 207. 
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CAPITOLO IV 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
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Art. 41  
NORME GENERALI 

I prezzi contrattuali al netto del ribasso d'asta od aumento contrattuale  sono comprensivi  
di  tutti  gli  oneri generali e speciali  specificati  negli  atti contrattuali  e  nel presente 
Capitolato ed ogni altro onere  che,  pur  se  non esplicitamente  richiamato,  deve  
intendersi consequenziale nella esecuzione  e necessario per dare il lavoro completo a 
perfetta regola d'arte. 
Nei prezzi contrattuali sono,  dunque,  compensate tutte le spese principali  ed accessorie,  
le forniture, i consumi, la mano d'opera, il carico, il trasporto e lo  scarico,  ogni  lavorazione 
e magistero per dare i lavori ultimati nel  modo prescritto, le spese generali e l'utile 
dell'Appaltatore. Nei prezzi contrattuali sono compensate anche tutte le spese attinenti gli 
apprestamenti e le attrezzature da attuare per garantire, per tutta la durata dei lavori, il 
rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
ai sensi della normativa vigente. 
I  lavori  saranno pagati in base alle misure fissate dal progetto anche  se  le stesse,  all'atto  
della  misurazione,  dovessero  risultare  superiori;  potrà tenersi conto di maggiori dimensioni 
soltanto nel caso che le stesse siano state ordinate per iscritto dalla Direzione dei lavori. 
L'Appaltatore  dovrà presentarsi,  a richiesta della Direzione dei  lavori,  ai sopralluoghi che 
la stessa ritenga opportuno per le misurazioni dei lavori ed in ogni  caso  l'Appaltatore stesso 
potrà assumere l'iniziativa per le  necessarie verifiche  quando  ritenga  che l'accertamento 
non sia  più  possibile  con  il progredire del lavoro. 
Per  tutte  le opere oggetto dell'appalto le varie quantità di  lavoro  saranno determinate  
con  misure geometriche o a numero o a peso in relazione  a  quanto previsto nell'Elenco 
dei prezzi. 

Art. 42  
DEMOLIZIONI E SCAVI 

Le demolizioni di edifici, costruzioni, murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o 
complete, dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in  modo 
da non danneggiare le  residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al 
lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in  genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso,  e sollevare polvere, pertanto sia le murature che i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle demolizioni o rimozioni 
l'Appaltatore, deve, inoltre  provvedere  alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente,  sotto pena di rivalsa di 
danni  a  favore dell'Amministrazione appaltante. 
Durante le demolizioni l'Appaltatore dovrà prendere ogni precauzione e provvedimento 
volto ad evitare che i materiali di risulta delle demolizioni cadano in acqua. In caso 
contrario l'Appaltatore è tenuto, a sua cura e spese, a provvedere al salpamento del 
materiale caduto in acqua senza che per questo possa pretendere alcun compenso. 
Le  demolizioni  dovranno  limitarsi alle parti ed alle  dimensioni  prescritte. Quando, anche 
per mancanza di puntellamenti o di altre  precauzioni,  venissero demolite  altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati,  saranno pure a cura e a spese dell'Appaltatore, senza alcun 
compenso, ricostruite e messe in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili,  a giudizio insindacabile della Direzione  dei lavori,  devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito 
che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello 
scalcinamento,  sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali,  ove non diversamente specificato,  restano tutti di proprietà 
dell'Amministrazione  appaltante,  la  quale potrà ordinare all'Appaltatore  di impiegarli in 
tutto o in parte nei lavori appaltati,  ai sensi del vigente Capitolato generale, con prezzi 
indicati nell'Elenco. 
I  materiali  di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono  sempre essere  
trasportati dall'Appaltatore fuori del cantiere,  nei punti indicati  od alle pubbliche 
discariche. 
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Per tutte le demolizioni l'Impresa ha l'onere, già valutato nei prezzi di elenco, di far eseguire 
il preventivo sminamento fino alla quota necessaria, esibendo alla D.L. il relativo certificato 
di garanzia prima di porre mano alla demolizione. 
Tutte le demolizioni e gli scavi dovranno comunque attuarsi con l'osservanza delle norme 
cautelative che saranno impartite sia dalle Autorità competenti sia che da quelle 
Marittime. 

Art. 43  
RINTERRI E RILEVATI 

I rinterri e il rilevato a tergo delle nuove opere sono stati valutati a metro cubo e verranno 
compensati a corpo. Nel prezzo oltre alla fornitura, la posa in opera e la compattazione 
meccanico sono inclusi anche gli oneri tutti per: 
- l'acquisto dei materiali idonei in cave  di prestito  private,  alla  sistemazione  delle cave  

a  estrazione  ultimata,  al pagamento delle spese per permessi e diritti per estrazione 
da fiumi e simili  e da aree demaniali e,  per quanto applicabili,  gli oneri citati per gli 
scavi di sbancamento. 

- la  sistemazione dei rilevati compreso anche l'onere della  preparazione  del piano di 
posa, consistente ad esempio nell'eliminazione di piante, erbe, radici, nonché  di  
materie contenenti sostanze organiche; 

- la stesa  a  strati negli  spessori e modalità prescritte;  
e tutti gli altri oneri, forniture e magisteri previsti nel presente Capitolato e comunque 
necessari per dare i lavori finiti a perfetta regola d’arte.  

Art. 44  
CONGLOMERATI E CALCESTRUZZI 

I calcestruzzi, sia armati che non armati, per strutture di fondazioni, cordoli etc. verranno 
valutati in base al volume effettivo, senza detrazione del volume occupato dall'armatura  
metallica, dedotto da misure geometriche deducendo i vuoti di sezione superiore a 0.20 
m². 
Nel prezzo per metro cubo è di norma compreso l'onere dei ponti di servizio per il 
versamento, la formazione di fori, canalette, cassette e simili, le operazioni per la 
formazione dei giunti e la vibratura, l’alloggiamento di cavidotti, tubazioni  ancoraggi ecc.. 
Eventuali diverse disposizioni per i sopraddetti oneri sono indicate nei relativi prezzi di 
elenco. 
Nei prezzi unitari dei calcestruzzi per opere di cemento armato sono esclusi gli oneri per la 
fornitura e posa in opera degli  acciai  per cementi armati, che verranno considerati a 
parte. 
Nei prezzi di Elenco dei calcestruzzi, conglomerati cementizi, armati o meno,  sono anche 
compresi e compensati la fornitura e la posa in opera di tutti i  materiali  necessari,  la  
mano d'opera,  i ponteggi,  le attrezzature  ed  i macchinari per la confezione ed in genere 
tutti gli obblighi ed oneri  esecutivi. 

Art. 45  
LAVORI STRADALI 

1. La preparazione del piano di posa dello strato di fondazione delle pavimentazioni verrà 
valutato a metro quadrato di superficie trattato. 

2. Lo strato di fondazione in misto granulare stabilizzato, dello spessore di 30 cm, verrà 
valutato a metro cubo. 

3. Lo strato di fondazione in cementato, dello spessore di 20 cm, verrà valutato a metro 
cubo. 

4. Il conglomerato bituminoso per lo strato di base, dello spessore di 15 cm, sarà valutato al 
metro quadrato di superficie finita. 

5. Il conglomerato bituminoso per lo strato di collegamento (binder), dello spessore di 6 
cm, sarà valutato al metro quadrato di superficie finita. 

6. Il conglomerato bituminoso per lo strato di usura, dello spessore di 3 cm, sarà valutato al 
metro quadrato di superficie finita. 

7. La pavimentazione rigida di calcestruzzo armato sarà valutata a metro quadrato 
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Art. 46  
CAVIDOTTI E LINEE ELETTRICHE E DI TERRA 

I cavidotti, le linee elettriche e di terra saranno valutati a metro lineare in opera compresi i 
pezzi speciali, lo scavo, il rinterro e quanto altro occorra per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte. 

Art. 47  
PALI ILLUMINAZIONE COMPLETI 

I pali di illuminazione ed i relativi accessori saranno valutati a numero in opera compresi i 
pezzi speciali, il basamneto, il rinterro e quanto altro occorra per dare il lavoro finito a 
perfetta regola d'arte. 

Art. 48  
CHIUSINI 

I chiusini di ghisa sferoidale delle varie classi saranno valutati a peso o numero. Nel prezzo 
unitario di elenco sono comprese la fornitura, la posa in opera del chiusino completo di 
telaio, l'assistenza muraria e quanto altro necessario. 

Art. 49  
LAVORI IN ECONOMIA 

A) MANO D'OPERA. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al  lavoro per il quale sono 
richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore  è obbligato,  senza compenso alcuno, a sostituire tutti  quegli operai che 
non riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni  di  mano d'opera saranno osservate le  disposizioni  e convenzioni 
stabilite  dalle  leggi e dai  contratti  collettivi  di  lavoro, stipulati e convalidati a norma 
delle leggi sulla  disciplina  giuridica  dei rapporti collettivi. 
1)  Nell'esecuzione  dei  lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo 
nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli 
accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono 
i lavori anzidetti. L'Appaltatore si obbliga,  altresì, ad applicare il contratto e gli accordi 
medesimi  anche  dopo  la  scadenza e fino  alla  loro  sostituzione e, se cooperativa, 
anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia 
aderente  alle associazioni  stipulanti  o receda da esse e indipendentemente dalla  natura 
industriale stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
2)  L'Appaltatore è responsabile, in rapporto all'Amministrazione  appaltante, 
dell'osservanza delle   norme anzidette  da parte degli eventuali subappaltatori nei 
confronti dei rispettivi loro dipendenti,  anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l'Appaltatore dalla  responsabilità  di cui al comma precedente e ciò senza  
pregiudizio degli altri diritti dell'Amministrazione appaltante. Non sono, in  ogni  caso, 
considerate  subappalti  le  commesse   date dall'Appaltatore ad altre imprese: 
a)  per la fornitura di materiali; 
b)  per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti idrici,  sanitari e simili che si 
eseguono a mezzo di ditte specializzate. 
3) In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata    
dall'Amministrazione appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato   del   Lavoro,   
l'Amministrazione   appaltante medesima comunicherà all'Appaltatore e, se del caso, 
anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione 
del 20 per cento sui pagamenti in acconto,  se i lavori sono in corso di esecuzione,  ovvero 
alla sospensione  del  pagamento  del saldo,  se i lavori  sono  stati  ultimati, destinando  le  
somme  così accantonate a garanzia  dell'adempimento  degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all'Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando  
dall'Ispettorato  del  Lavoro non sia stato accertato che  gli  obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. 
Per  le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra,  l'Appaltatore  non può opporre  
eccezioni  all'Amministrazione  appaltante,   nè  ha  titolo  a risarcimento di danni. 
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B) NOLEGGI. 
Le  macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato  di efficienza  e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro  regolare funzionamento. 
È  a  carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e  delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera,  al  combustibile,  ai lubrificanti,  ai  
materiali di consumo,  all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento 
delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe,  oltre la pompa sono  compensati  il motore, o 
la motrice,  il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove 
occorra, anche il trasformatore. 
I  prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il  tempo 
durante il quale i meccanismi rimangono a più d'opera a  disposizione dell'Amministrazione,  
e  cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi  non funzionano, applicandosi il prezzo 
stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro;  
quello relativo a  meccanismi in  riposo in ogni altra condizione di cose,  anche per tutto il 
tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel  prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte  le  spese per  il 
trasporto a più d'opera,  montaggio,  smontaggio ed allontanamento  dei detti 
meccanismi. 
Per  il  noleggio  dei  carri e degli autocarri  il  prezzo  verrà  corrisposto soltanto per le ore di 
effettivo lavoro,  rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
C) Trasporti. 
Con  i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i  materiali di consumo, 
la mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti  in  pieno stato di 
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La  valutazione  delle materie da trasportare è fatta,  a seconda dei casi, a volume od a 
peso, con riferimento alla distanza. 
D) Materiali a piè d'opera o in cantiere. 
Tutti  i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici,  con  le prescrizioni  
indicate  qui  appresso  ovvero nei  vari  articoli  del  presente Capitolato e nell'art. 34 del 
Capitolato generale. Inoltre: 
a) Calce in pasta. 
La calce in pasta sarà misurata nelle fossi di spegnimento od in cassa parallelepipeda, 
dopo adeguata stagionatura. 
b) Pietra e marmi 
Le pietre e marmi a piè d'opera saranno valutati a volume, applicando il prezzo al volume 
del minimo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. 
Le lastre, i lastroni, ed altri pezzi da pagarsi a superficie saranno valutati: 
- in base al minimo rettangolo circoscrivibile quando trattasi di elementi isolati (soglie, stipiti, 
copertine, ecc.); 
- in base alla superficie effettiva, dopo il collocamento in opera, senza tenere conto degli 
sfridi relativi a ciascun pezzo, quando trattasi di materiali per pavimenti e rivestimenti. 
Con i prezzi dei marmi in genere s'intende compensata, salvo contrario avviso, la 
lavorazione delle facce viste a pelle liscia, la loro arrotatura e pomiciatura. 
c) Legnami 
Il volume e la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni 
ordinate, intendendosi compreso nei prezzi stessi qualunque compenso per spreco di 
legname e per la sua riduzione alle esatte dimensioni prescritte. 
Per i legnami rotondi e grossolanamente squadrati, il volume è dato dal prodotto della 
lunghezza minima per la sezione di mezzeria. Le assicelle, le tavole, i tavoloni, i panconi si 
misureranno moltiplicando la larghezza di mezzeria per la lunghezza minima. 
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CAPITOLO V 

CONDIZIONI GENERALI, ONERI DELL'IMPRESA E DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI 

L'APPALTO 
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Art. 50  
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE 

L'appalto è soggetto ,ai sensi dell’art. 5 comma 8 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.  , all'esatta 
osservanza di tutte le condizioni stabilite nel "Capitolato Generale d’appalto dei Lavori 
Pubblici", approvato con D.M. 19 aprile 2000 n.145, fatte salve le particolari specifiche 
disposizioni del presente Capitolato Speciale. 

Art. 51 (or Artt. 1,2,3 Contratto) 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ ALLA GARA 

 

Art. 52 (Art. 14 Contratto) 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 

Art. 53  
CAUZIONI - GARANZIE ASSICURATIVE 

Per quanto ri guarda le garanzie e coperture assicurative si rimanda a quanto prescritto 
dagli artt. 75 e. 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. In ogni caso la cauzione provvisoria dovrà 
essere pari al 2% dell'Importo dei lavori. L'esecutore del contratto è obbligato a costituire 
altresì una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di 
aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il 
ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al 20 per cento. 
L'Esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare idonea polizza assicurativa ai sensi delle 
citate disposizioni legislative. 
 

Art. 54 (Art. 10 Contratto) 
CONSEGNA DEI LAVORI 

 

Art. 55 (Art. 10 Contratto) 
PROGRAMMA DEI LAVORI 

 

Art. 56 (Art. 10 Contratto) 
SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI – PROROGHE 

 

Art. 57 (Art. 8 Contratto) 
PAGAMENTI IN ACCONTO 

 

Art. 58 DANNI DI FORZA MAGGIORE 

I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura stabilita dall'art. 20 del 
Capitolato Generale (D.M. 145/2000) e dall'art. 166 del Regolamento (D.P.R. 207/2010), 
avvertendo che la denuncia del danno di cui al Capitolato suddetto deve essere sempre 
fatta per iscritto con lettera A.R. entro il termine di 5 (cinque) giorni da quello del verificarsi 
del danno, a pena di decadenza del diritto di risarcimento. 
In proposito va chiarito che non verranno inserite in contabilità quelle opere che possono 
essere esposte al pericolo di danno in relazione a difetto nell'osservanza delle prescrizioni 
sopra indicate e che non saranno riconosciuti come dovuti a forza maggiore ed, anzi, 
dovranno essere riparati a cura e spese dell'Impresa o dalla stessa indennizzati, tutti i danni 
comunque relazionabili a tale difetto. 
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Art. 59  
CONTABILITÀ DEI LAVORI 

I compensi a corpo verranno contabilizzati in rate proporzionali all'avanzamento dei lavori 
relativi. Il pagamento degli stati di avanzamento verrà effettuato esponendo le percentuali 
di realizzazione rispetto alle quantità totali. 
Le percentuali stesse saranno valutate in base alle misure e ai conteggi contenuti in 
appositi documenti, sia pur non ufficiali, in analogia a quanto richiesto da una contabilità a 
misura.  

Art. 60  
CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Ai sensi dell'art. 237 del Regolamento (D.P.R. 207/2010) il compimento di tutte le operazioni, 
compresa la emissione del certificato di regoalre esecuzione e la sua trasmissione 
all'Amministrazione appaltante con i relativi atti, dovrà avvenire nel termine di tre mesi 
decorrenti dalla ultimazione. 
Come norma generale resta inteso che l'Amministrazione si riserva di sospendere il decorso 
del termine prestabilito per il compimento delle operazioni di collaudo ove queste, per 
cause non dipendenti dalla volontà dell’Amministrazione riscontrate nel corso delle 
verificazioni di cui agli articoli del Regolamento, non fossero espletate entro il predetto 
termine. 
Nel caso tuttavia che, su richiesta dell'Amministrazione, non soggetta a sindacato, venga 
nominato un collaudatore in corso d'opera, visite di collaudo parziale potranno essere 
effettuate durante l'esecuzione dei lavori. 

Art. 61 (Art. 6 Contratto) 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITÀ' DELL'APPALTATORE 

 

Art. 62  
TABELLA INFORMATIVA CANTIERE DI LAVORO 

Nel cantiere dovrà essere installata e mantenuta, per tutta la durata dei lavori, apposita 
tabella di dimensioni non inferiori a 1.0 m (larghezza) x 2.0 m (altezza), collocata in sito ben 
visibile indicato dalla D.L., secondo le prescrizioni delle Ministeriali n.189 del 24.01.1953 e 
n.116 del 06.06.1990, e dal comma 7 dell’art. 90 del D.Lgs 81/2008. 
Detto adempimento dovrà essere compiuto entro 5 giorni dalla consegna dei lavori; 
decorso tale termine verrà applicata una penale giornaliera di Euro 25.82 (venticinque e 
ottantadue centesimi). 
L'Impresa resta, inoltre, responsabile dell'osservanza delle predette disposizioni anche nei 
confronti di altre competenti Autorità. Tutti gli oneri della fornitura, installazione e 
mantenimento della tabella sono a carico dell'Appaltatore. 

Art. 63  
AREE DA ADIBIRE AL CANTIERE 

L'onere della richiesta in concessione delle aree che dovranno essere adibite a cantiere 
spetta all'Impresa, la quale dovrà ottemperare scrupolosamente a tutte le prescrizioni, gli 
obblighi e gli oneri della concessione ed a quelli eventuali imposti dalle Autorità militari, 
dalle Autorità marittime e dalle altre amministrazioni competenti. 
Le aree medesime dovranno esclusivamente servire ad uso di cantiere per i lavori appaltati 
e quindi non potranno, per nessuna circostanza, essere destinate, sia pure 
temporaneamente, ad altro uso. 

Art. 64  
PIANI DI SICUREZZA 

Ai sensi della normativa vigente (art. 100 del D.Lgs 81/2008) l’Amministrazione, quale 
soggetto Committente, ha predisposto il Piano di Sicurezza e Coordinamento, messo a 
disposizione di tutte le Imprese invitate a presentare offerte per l’esecuzione dei lavori.  
1. L'appaltatore è obbligato ad osservare, scrupolosamente e senza riserve o 

eccezioni, il piano di sicurezza e di coordinamento e il piano generale di sicurezza 
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predisposti dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e messi a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs 
81/2008. 

2. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
una o più proposte motivate di integrazione al piano di sicurezza e di 
coordinamento nei seguenti casi:  

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di 
poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte de gli 
organi di vigilanza;  

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche 
in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. L'appaltatore ha diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione 
di cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell'appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), 
le proposte si intendono accolte. 

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi 
dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di 
altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si 
intendono rigettate. 

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni 
e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei 
prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale 
circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 
disciplina delle varianti. I maggiori oneri saranno liquidati con le modalità indicate 
nei pagamenti e soggetti alla stessa disciplina prevista per gli oneri di sicurezza. 

Art. 65  
PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori e al coordinatore della sicurezza 
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 
scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori. 
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento sopra citato redatto in conformità di quanto previsto al 
punto 3. dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08 . 

Art. 66  
OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 e 59 
del D.Lgs. 81/08, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti 
negli Allegato IV, V e VI del medesimo decreto legislativoin quanto e per quanto 
applicabili. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/Cee del 
Consiglio del 12 giugno 1989, 92157/Cee del Consiglio del 24 giugno 1992, nonché alla 
relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 
L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei 
lavori e quindi periodicamente a richiesta del committente o del coordinatore, 
l'iscrizione alla camera di commercio industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione 
dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi, previdenziali e contrattuali.  L'affidatario è 
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tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle eventuali imprese subappaltatrici compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore.  In caso di associazione 
temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all'impresa mandataria 
capogruppo.  Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 
parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
I piani di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell'appaltatore, comunque accertate, previa formare costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art.135 e 
seguenti del D.Lgs.163/06  

Art. 67  
INOSSERVANZA NORME SICUREZZA 

In caso di inosservanza da parte dell’appaltatore delle norme di sicurezza i pagamenti 
delle relative somme non saranno effettuati fino a quando il coordinatore ne attesti 
l’osservanza. 
Il coordinatore per la sicurezza intimerà all'appaltatore di mettersi in regola e, in caso 
d'ulteriore inosservanza, egli attiverà le misure previste dall'art. 92 del D.Lgs. 81/08. 
In caso di inosservanza di quanto previsto nel piano di sicurezza e coordinamento, il 
coordinatore procederà a determinare le somme relative che verranno scomputate e 
detratte dall'importo a essa dovuto. 
 

Art. 68 (Art. 8 Contratto) 
REVISIONE PREZZI 

 

Art. 69 (Art. 16 Contratto) 
CONTROVERSIE 

 

Art. 70 (Art. 9 Contratto) 
SUBAPPALTI E COTTIMI 

 

Art. 71  
AGEVOLAZIONI FISCALI 

Le tasse di bollo e le imposte di registrazione ed accessori sono a carico dell’Appaltatore, a 
norma dell’art. 9 del Capitolato Generale. 

Art. 72  
OSSERVANZA DELLE LEGGI, DEI REGOLAMENTI E DELLA NORMATIVA TECNICA 

Oltre all'osservanza del Capitolato Generale di cui si è fatta precedente menzione, 
l'Impresa è tenuta alla piena osservanza di tutte le seguenti Leggi e Regolamenti in vigore o 
che verranno eventualmente emanati durante il corso dei lavori: 
a) Normativa emanata nel quadro della legge 5 novembre 1971 n.1086:  
 - Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e 

precompresso e per strutture metalliche 
 - Le istruzioni relative a tali norme sono state diramate dal Servizio Tecnico Centrale del 

Consiglio Superiore dei LL. PP. 
b)  Normativa emanata nel quadro della Legge 2 febbraio 1974 n.64: 
 - Norme relative ai carichi, ai sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di 

sicurezza delle costruzioni; 
 - Norme relative ai ponti stradali; 
 - Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni sui terreni e sulle rocce, la stabilità 

dei pendii naturali delle scarpate, i criteri e le prescrizioni per la progettazione, 
l'esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di 
fondazione; 

 - Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche; 
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c) Normativa emanata nel quadro della Legge 10 maggio 1976 n.319 (tutela delle acque 
dall'inquinamento), integrata e modificata dalla Legge 24 dicembre 1979 n. 650, 
soprattutto per quanto riguarda "l'autorizzazione agli scarichi diretti nelle acque del 
mare". A questo riguardo sono state diramate (come previsto dall'art.1 della Legge 
n.319/1976) da parte del Comitato dei Ministri le disposizioni concernenti le modalità e 
procedure per lo scarico a mare dei materiali di risulta dei dragaggi eseguiti per 
esigenze marittime e portuali. 

d) Normativa emanata in materia di sicurezza nei cantieri e attinente il D.Lgs. 81/08. 
e) Normativa emanata nel D.M. n. 37 del 22/01/2008 e ss.mm. e ii. per la sicurezza degli 

impianti con particolare riferimento agli impianti elettrici ed idrici.  
L’impresa è a conoscenza che l'Amministrazione appaltante, non appena stipulato il 
contratto, dovrà comunicare all'Ispettorato del Lavoro ed agli Istituti previdenziali ed 
assicurativi: la natura dei lavori, l’impresa esecutrice, la località dove si svolgono, il termine 
di esecuzione previsto. 
L’impresa accetta inoltre che l’Amministrazione possa richiedere in sede di liquidazione 
finale la prova di avere ottemperato al pagamento dei materiali da essa approvvigionati 
per l’esecuzione dell'opera (quali ad es. bitume, pali illuminaione, ecc.) e si impegna, se 
richiesto, a fornire periodiche indicazioni sull'acquisto di tali materiali, indicando i 
quantitativi acquistati e la Ditta da cui provengono. 
Gli importi sono comprensivi di tutti gli oneri di cui agli articoli del presente Capitolato, con 
speciale riguardo alla manutenzione gratuita delle opere fino al collaudo, comprese le 
pavimentazioni stradali anche se soggette a traffico con la condizione che, in caso di 
inadempienza da parte dell’impresa della detta manutenzione stradale nel periodo di 10 
giorni dalla diffida della Direzione Lavori, questa avrà la facoltà di eseguire direttamente le 
opere necessarie a spese dell’impresa, All'atto del collaudo, oltre alla buona conservazione 
di tutte le opere, la superficie stradale dovrà apparire in buone condizioni di manutenzione 
in tutte le sue parti senza abrasioni né segni di sgretolamento. 

Art. 73  
DIREZIONE TECNICA DEI LAVORI PER CONTO DELL'IMPRESA 

L’impresa è tenuta ad avere sempre il proprio rappresentante sul luogo del lavoro che sia 
possibilmente lo stesso capo cantiere, al quale verranno comunicati a tutti gli effetti, anche 
legali, gli ordini verbali o scritti sia della Direzione Lavori sia del Coordinatore in materia di 
sicurezza e di salute durante la realizzazione dei lavori. Dovrà nominare proprio Direttore 
Tecnico che dovrà risiedere nel comune dove si trova il cantiere e che si manterrà a 
continuo contatto con la Direzione Lavori e con il Coordinatore in materia di sicurezza e di 
salute durante la realizzazione dei lavori. 

Art. 74 (Art.15 Contratto) 
RISOLUZIONE O RIDUZIONE DEL CONTRATTO 
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CAPITOLO VI 

ELENCO PREZZI 
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Art. 75  
ELENCO DEI PREZZI UNITARI IN BASE AI QUALI, SOTTO DEDUZIONE DEL RIBASSO D'ASTA, 

SARANNO PAGATI I LAVORI APPALTATI A CORPO E LE SOMMINISTRAZIONI PER EVENTUALI 
OPERE IN ECONOMIA 

I prezzi unitari in base ai quali saranno compensate le categorie di lavori a corpo saranno 
quelli indicati nell’elenco che segue dedotti del ribasso d’asta. 
L'Amministrazione ritiene in via assoluta che l'Appaltatore, prima di adire all'appalto, abbia 
diligentemente visitato la località e si sia reso esatto conto dei lavori da eseguire, dei luoghi 
e delle cave per l'estrazione dei materiali tutti occorrenti, come e dove si possa provvedere 
l'acqua, delle distanze, dei mezzi di trasporto e di ogni cosa che possa occorrere per dare i 
lavori tutti eseguiti a regola d'arte, e secondo le prescrizioni del presente Capitolato 
Speciale. 
In conseguenza i compensi a corpo stabiliti in elenco, diminuiti del ribasso d'asta offerto e 
sotto le condizioni tutte del Contratto e del presente Capitolato Speciale, si intendono, 
senza restrizione alcuna, accettata dall'Impresa come remunerativi di ogni spesa generale 
e particolare in quanto essi comprendono: 
a) per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc., 

nessuna eccettuata, per darli pronti all’impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del 
lavoro, anche se fuori strada; 

b) per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere; 
c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi d'opera pronti al loro 

uso, come ogni accessorio, ecc., tutto come sopra; 
d) per i lavori a corpo: tutte le spese per mezzi d'opera, assicurazioni di ogni specie; tutte le 

forniture occorrenti e loro lavorazione ed impiego, indennità di cave, di passaggi, di 
depositi, di cantiere, di occupazioni temporanee e diverse; mezzi d'opera provvisionali, 
nessuno escluso, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e quanto occorre 
per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi 
compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo. 

I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto, sotto le condizioni tutte del Contratto e del 
presente Capitolato Speciale, si intendono dunque accettati dall'Appaltatore, in base a 
calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e pericolo e quindi sono fissi ed invariabili ed 
indipendenti da qualsiasi eventualità, anche di forza maggiore o straordinaria, per tutta la 
durata dell'appalto, salvo l'osservanza delle vigenti disposizioni di legge sulla revisione dei 
prezzi di appalto, convenendosi che all'eventuale revisione dei prezzi si provvederà a 
seconda delle norme e con modalità in vigore al momento in cui si effettuerà la revisione 
stessa. 
Con la firma del contratto, l’Appaltatore riconosce esplicitamente che nella 
determinazione dei prezzi l'Amministrazione appaltante ha tenuto conto di quanto può 
occorrere per eseguire ogni singolo lavoro compiuto ed a regola d'arte, incluso il di lui 
beneficio. 

 
 


